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La Biblioteca di Lavoro è stata un’opera editoriale unica e innovativa 
voluta e diretta da Mario Lodi, realizzata fra il 1971 e il 1979 da un 
gruppo di educatori composto da Fiorenzo Alfieri, Francesca Colom-
bo, Tullio De Mauro, Caterina Foschi Pini, Alberto Gianola, Angeli-
ca Gianola, Roberto Lanterio, Palmira Maccarini, Luciano Manzuoli, 
Gioacchino Maviglia e Francesco Tonucci.
L’idea nasceva come progetto didattico alternativo al libro di testo uni-
co. In un formato studiato attentamente per una indispensabile fun-
zionalità, 80 volumetti fra “Documenti”, “Letture” e “Guide”, oltre a 
68 schede, offrivano idee, spunti e strumenti operativi agli insegnanti, 
lasciando loro la più ampia libertà di scelta per operare secondo le 
esigenze della propria classe. 
Una vera e propria enciclopedia delle esperienze didattiche più signi-
ficative compiute in Italia. Un repertorio di consultazione dal quale 
insegnanti, genitori e ragazzi potevano prendere spunto per attuare, in 
qualsiasi situazione geografica e sociale, attività alternative alla scuo-
la trasmissiva attraverso una metodologia articolata in strumenti per 
concreti e organici interventi didattici.
Mario Lodi e i suoi collaboratori volevano aiutare insegnanti e famiglie 
a conoscere il bambino e il bambino a conoscere se stesso e gli altri.
Tutti vogliamo una scuola migliore, umana e scientificamente corret-
ta, che parta dall’esperienza del bambino per capire il mondo in cui 
viviamo. La Biblioteca di Lavoro aiutava a farlo.

Cosetta Lodi
Presidente della Casa delle Arti e del Gioco - Mario Lodi

http://www.casadelleartiedelgioco.it

http://piccolescuole.indire.it
http://www.casadelleartiedelgioco.it
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A tanti anni di distanza dall’esperienza della Biblioteca di Lavoro, è 
ancora vivo il desiderio di costruire una scuola migliore. Ma ancora 
oggi, e forse più di allora, è forte la resistenza della scuola trasmissiva, 
radicata nelle pratiche e nell’immaginario come “scuola normale”. 
L’INDIRE ha il compito di dare sostegno e visibilità alle ricerche degli 
insegnanti che cercano di “traghettare la didattica verso proposte, or-
ganizzazioni, ambienti di apprendimento che valorizzino l’autonomia 
e la responsabilità degli allievi e siano capaci di sviluppare conoscenze 
e abilità significative e competenze durevoli” (Indicazioni Nazionali. 
Nuovi scenari, 2017). 
Gli strumenti operativi della Biblioteca di Lavoro ideata da Lodi, in 
questo, erano molto efficaci. Con il loro linguaggio semplice e chiaro, 
la forma essenziale, la credibilità di un lavoro di ricerca profondamente 
radicato nelle pratiche e nell’esperienza viva dell’insegnamento, hanno 
contribuito al diffondersi di modi di fare scuola attiva, inclusiva, de-
mocratica. Più di tanti documenti programmatici, la documentazione 
e le tecniche didattiche raccolte in questa “enciclopedia” hanno offerto 
agli insegnanti strumenti per fare il cambiamento, per agire nella pra-
tica in modo coerente ad una visione di innovazione pedagogica. 
I Quaderni delle Piccole Scuole, suddivisi in “Storie”, Strumenti” e “Stu-
di”, rendono omaggio a questa esperienza che rappresenta un esempio 
per dar valore e seguito alla ricerca e alla sperimentazione educativa 
condotta nelle scuole.
Si ringraziano gli eredi di Mario Lodi per avere autorizzato l’utilizzo 
e la rielaborazione del materiale tratto dall’Opera Bilblioteca di Lavoro 
e Grandi & Associati che ha collaborato alla pubblicazione di questo 
volume. 

I ricercatori del gruppo INDIRE - Piccole Scuole
http://piccolescuole.indire.it
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Note

Introduzione

“Europe, a one-way road” è il Quaderno che ci immette in un per-
corso di internazionalizzazione attraverso una narrazione personale 
che avvicina e aiuta tutte le piccole scuole ad identificarsi con un trac-
ciato fattibile. Unitamente a ciò, formalizza un processo sotto forma di 
guida operativa in step che seppur lungi da essere esaustivi, possono 
costituire la base di una personalizzazione procedurale adattabile alle 
prassi d’istituto e alle condizioni presenti in avvio.

L’idea che sta alla base di questo percorso si nutre della partecipa-
zione della piccola scuola ad un progetto eTwinning o ad un partena-
riato Erasmus. 

L’aprirsi ad altri contesti educativi, ad altre realtà politiche e socia-
li, alle culture di Paesi lontani “cambia la scuola”, il modo di ripensare 
l’insegnamento, innescando mutamenti in termini di modernizzazio-
ne, innovazione e internazionalizzazione, creando anche interconnes-
sioni tra istruzione formale e non formale. 

Negli anni, analizzando molta della progettazione in dimensione 
europea delle scuole che hanno partecipato ad Erasmus o ad eTwin-
ning (che del Programma Erasmus+ è parte integrante), emergono dati 
molto positivi sul raggiungimento di alcuni obiettivi quali il migliora-
mento delle competenze del personale della scuola e la qualità dell’inse-
gnamento, la crescita della motivazione all’apprendimento da parte dei 
ragazzi, uno sviluppo delle competenze degli stessi alunni (soprattutto 
linguistiche e interculturali), la soddisfazione nel lavoro quotidiano per 
i docenti e, spesso, una diversa gestione delle scuole stesse.

È importante ricordare che le politiche relative ai sistemi di istru-
zione e formazione sono di competenza di ogni singolo Stato mem-
bro, ma ormai da decenni l’Unione Europea sostiene politiche di ri-
forme strutturali e determina una forte spinta verso percorsi comuni 
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Note Note

più ampia, allargata e inclusiva, che riteniamo importante disseminare 
– anche attraverso questa importante pubblicazione - le buone prati-
che di chi si è aperto ad una dimensione europea dell’istruzione, dan-
do nello stesso tempo qualche suggerimento utile per poter progettare 
con facilità e concretezza partendo dalla propria realtà dal proprio pic-
colo territorio per viaggiare, per formarsi, per crescere.

“Erasmus: cambiare vita, aprire la mente!”

Sara Pagliai
Coordinatrice dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ INDIRE

e convergenti di azione che influenzano gli orientamenti e le priori-
tà nazionali. A fronte di politiche comuni, l’Unione si è dotata negli 
anni di strumenti che hanno permesso di raggiungere alcuni obiettivi 
strategici. Nel settore dell’educazione, della formazione, il Programma 
Erasmus+ (ivi compresi tutti i programmi europei che lo hanno pre-
ceduto) ha supportato nel concreto le politiche di dialogo dei sistemi 
educativi europei attraverso progetti di cooperazione, la mobilità dei 
docenti, dello staff della scuola in generale e la mobilità degli alunni.

La nuova Programmazione Erasmus 2021-2027 continuerà a fi-
nanziare iniziative per promuovere la conoscenza e la consapevolezza, 
il senso di cittadinanza e appartenenza all’Europa per rispondere alle 
sfide globali, per mantenere l’equità sociale e guidare la competitività.

L’idea di Erasmus è quella di contribuire alla costruzione di un’area 
europea dell’educazione: l’Europa si configura come “un continente dove 
sia possibile trascorrere periodi di studio, formazione e lavoro in altri Stati 
membri e dove parlare in altre due lingue oltre la propria sia la norma”. 
Ciò in funzione del rafforzamento da parte dei cittadini dell’identità euro-
pea, del proprio patrimonio culturale e della propria diversità.

Gli obiettivi del nuovo Erasmus 2021-2027 incontrano la realtà 
delle piccole scuole. Occorrerà lavorare per aumentare il numero di 
beneficiari per un programma che sia sempre più inclusivo, raggiun-
gendo territori periferici e organizzazioni più piccole, situate lì dove le 
condizioni ambientali possono incidere negativamente sulla continu-
ità scolastica o su una educazione equa e di qualità. In questi territori 
occorre promuovere percorsi di studio innovativi che guardano al fu-
turo come ad esempio le energie rinnovabili, i cambiamenti climatici, 
l’ambiente, l’ingegneria e che valorizzino il contesto socio-economico 
e culturale in cui la piccola scuola si colloca e lo promuovano attraver-
so la relazione digitale. 

È pensando alle sfide di questo prossimo futuro e soprattutto nello 
sforzo che ci attende anche come Agenzia Erasmus+ INDIRE per fare 
in modo che la partecipazione alla progettazione europea sia sempre 
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Note

Il rapporto tra 
innovazione 
e internazionalizzazione

Il termine innovazione ha alcuni comuni denominatori: viene as-
sociato alla creatività dell’individuo, comporta un cambiamento non 
sempre e solo dirompente ed è intenzionale (Kampylis, Bocconi, & 
Punie, 2012)[1]. In particolare il termine innovazione (Ferrari et al., 
2009)[2] si associa al processo creativo di apprendimento di un indi-
viduo che va oltre l’acquisizione di nozioni e che comporta l’impiego 
di thinking skills. L’innovazione consiste, dunque, nell’applicazione 
di questo processo e prevede l’uso di nuovi metodi di insegnamento, 
nuovi strumenti e contenuti che possano favorire il potenziale creativo 
dello studente. In questo senso il fattore umano (la visione della scuola 
e l’expertise) insieme a strumenti di apprendimento e infrastrutture 
sono fattori decisivi per il successo di un percorso di innovazione di 
tipo pedagogico.

Nell’ambito dell’iniziativa “Opening up Education”1 la Commis-
sione Europea individua nelle tecnologie digitali un fattore abilitante 
verso una proposta educativa di qualità. In particolare l’integrazione 
delle tecnologie nelle attività didattiche quotidiane implica una visione 
di scuola e la pianificazione di azioni da mettere in atto su tre dimen-
sioni: la dimensione pedagogica, quella tecnologica e organizzativa.

Altrettanto strategiche risultano quattro dimensioni trasversali 
(strategia, tecnologia, qualità e leadership), ciascuna delle quali con-
tribuisce a creare la visione di insieme della scuola che generalmente 
viene riportata nell’atto di indirizzo e nel PTOF. La strategia per una 
proposta educativa “open up” deve essere integrata nella mission di 

[1] Bocconi, S., Kampylis, P. G., 
& Punie, Y. (2012). Innovating 
learning: Key elements for 
developing creative classrooms 
in Europe. Luxembourg: 
Publications Office of the 
European Union.

[2] Ferrari, A., Cachia, R.,
& Punie, Y. (2009). 
Innovation and creativity
in education and training
in the EU member states: 
Fostering creative learning
and supporting innovative 
teaching. JRC Technical Note, 
52374, 64.

1. Opening up Education: A 
Support Framework for Higher 
Education Institutions
https://ec.europa.eu/jrc/en/pu-
blication/eur-scientific-and-te-
chnical-research-reports/
opening-education-support-fra-
mework-higher-education-in-
stitutions

https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-scientific-and-technical-research-reports/opening-educat
https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-scientific-and-technical-research-reports/opening-educat
https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-scientific-and-technical-research-reports/opening-educat
https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-scientific-and-technical-research-reports/opening-educat
https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-scientific-and-technical-research-reports/opening-educat
https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-scientific-and-technical-research-reports/opening-educat
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Note Note

[3] Murray, R., Caulier-Grice, J.,
& Mulga, G. (2010). The open 

book of social innovation.
UK: NESTA and The Young 

Foundation https://youn-
gfoundation.org/wp-content/

uploads/2012/10/The-Open-Bo-
ok-of-Social-Innovationg.pdf

Il processo di innovazione sociale (Murray et al., 2010)

In questa ottica, l’esperienza di alcune piccole scuole ci confer-
ma che è possibile avviare un processo di cambiamento attraverso la 
scomposizione del problema relativo alla qualità dell’offerta formativa 
in tante micro-azioni; che è possibile attuare azioni attraverso l’utilizzo 
di diverse fonti di finanziamento a sostegno di una visione di scuola 
che sia il più inclusiva possibile anche in contesti isolati e marginali.

Oltre ai piani nazionali di formazione e ai finanziamenti prove-
nienti dai PON nazionali, i processi di innovazione possono essere im-
plementati grazie anche alle opportunità offerte dalle azioni del pro-
gramma Erasmus+. Secondo quanto riportato dal Regolamento della 
Commissione Europea che istituisce Erasmus+:

istituto in stretta interdipendenza con altri aspetti dello stesso, come la 
formazione dei docenti, o il rapporto con il territorio. L’uso della tec-
nologia è un fattore che permette l’apertura verso altre realtà attraverso 
lo sviluppo di competenze digitali anche in contesti non-formali. Sulla 
qualità dell’offerta educativa ci sono diversi approcci. Nel caso dell’”o-
pening up education” convergono cinque concetti di qualità educativa 
(efficacia, impatto, disponibilità, accuratezza ed eccellenza). Inoltre la 
qualità dell’educazione dipende anche molto dall’ambiente e dalle con-
dizioni in cui una istituzione promuove una cultura educativa “open”. 
Infine, la leadership è un elemento strategico per una istituzione che 
voglia impostare un’offerta formativa “open-up” attraverso azioni 
dall’alto e dal basso:

Leadership in open education is the promotion
of sustainable open education activities and initiatives via

a transparent approach from both the top-down
and the bottom-up. It paves the way to creating more openness 
by inspiring and empowering people. (Dos Santos et al., 2016)

È una dimensione trasversale e strategica perché promuove com-
portamenti proattivi in termini di motivazione personale, organizza-
zione per obiettivi, collaborazione e gestione dei risultati raggiunti.

Secondo uno studio di qualche anno fa (Murray et al., 2010)[3], 
“The open book of social innovation”, l’innovazione sociale è un pro-
cesso che prevede sei livelli progressivi di cambiamento che vanno 
dall’ispirazione, fino al cambiamento del sistema passando per spe-
rimentazioni, sostenibilità delle stesse e del cambiamento che potrà 
diventare sistemico solo se coinvolge piccole innovazioni che possono 
inserirsi in una cornice di senso più ampia che compone la visione 
generale del percorso.

https://youngfoundation.org/wp-content/uploads/2012/10/The-Open-Book-of-Social-Innovationg.pdf
https://youngfoundation.org/wp-content/uploads/2012/10/The-Open-Book-of-Social-Innovationg.pdf
https://youngfoundation.org/wp-content/uploads/2012/10/The-Open-Book-of-Social-Innovationg.pdf
https://youngfoundation.org/wp-content/uploads/2012/10/The-Open-Book-of-Social-Innovationg.pdf
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2. https://www.primocircolodidat-
tico.edu.it/index.php/esl-materia-
le-informativo

[4] REGOLAMENTO 
DEL PARLAMENTO 

EUROPEO 
E DEL CONSIGLIO che istitu-
isce "Erasmus": https://eur-lex.

europa.eu/legal-content/IT/
ALL/?uri=COM%3A2018% 

3A367%3AFIN 

[5] Rimm-Kaufman, S. E., & 
Hulleman, C. S. (2015). Social 

and emotional learning in 
elementary school settings: 

Identifying mechanisms that 
matter. Handbook of social and 

emotional learning: Research 
and practice, 151-166.

[6] Sprung, M., Münch, H. 
M., Harris, P. L., Ebesutani, 

C., & Hofmann, S. G. 
(2015). Children's emotion 

understanding:  
A meta-analysis of training 

studies. Developmental 
Review, 37, 41-65.

scuola e attraverso il sapiente uso di diverse tipologie di finanziamenti, 
ha avviato un processo di innovazione nel contesto del plesso situato nel 
comune di Travo, ma che ha cominciato a diventare sistemica, coinvol-
gendo in maniera graduale e virale gli altri plessi, di cui si costituisce 
l’istituzione scolastica di riferimento, situati in altri comuni.

A partire dal racconto di una esperienza, il Quaderno permette 
ai docenti di comprendere la fattibilità di un processo di internazio-
nalizzazione delle piccole scuole italiane nelle diverse articolazioni e 
dimensioni e di restituire nella seconda parte del lavoro un worked out 
che in pochi passi (da non intendersi né vincolanti né esemplificativi) 
fa chiarezza su quelle che sono le azioni che una piccola scuola mette 
in atto per passare da una offerta educativa locale a quella globale. 

Il programma dovrebbe inoltre rivolgersi a un gruppo
di destinatari più ampio, anche oltre i confini dell’Unione, 
incrementando il ricorso alle tecnologie e agli strumenti
di informazione e comunicazione, alla mobilità mista

(una combinazione di mobilità fisica e virtuale)
e alla cooperazione virtuale [...] Dovrebbe coinvolgere 

maggiormente coloro che beneficiano di minori opportunità, 
tra cui le persone con disabilità, i migranti e i cittadini 

dell’Unione che vivono in zone isolate.

Se un approccio pedagogico innovativo parte da un maggior coin-
volgimento dello studente (ad es: learner-centred pedagogies, collabo-
rative learning e inquiry based learning), affinché questo possa essere 
messo in pratica è necessario che l’insegnante sia attrezzato e compe-
tente. In particolare gli ambiti di efficacia riguardano la gestione della 
classe, la creazione di un clima relazionale interdipendente e positivo, 
e un sistema di valutazione adeguato e ben progettato. Il successo di 
questi elementi passa attraverso diversi fattori tra cui la combinazione 
di diversi approcci pedagogici, contenuti aderenti al contesto, relazioni 
tra docente esperto e la comunità di apprendimento (OECD, 2010)[4]. 
Tra gli approcci pedagogici ricorre sempre l’aspetto socio-relazionale 
che nella scuola di base diventa un elemento imprescindibile, anche 
secondo quanto riferiscono le Indicazioni Nazionali per il curricolo.

Questo approccio si configura attraverso quelle tecniche didatti-
che basate sul role-playing, la collaborazione tra pari, il gioco e il so-
cial problem-solving (Rimm- Kaufman e Hulleman, 2015)[5]. Attività 
didattiche su base interattiva che prevedono il dialogo e la discussione 
costituiscono il punto di partenza per promuovere competenze so-
cio-emotive, comunicative e pro-sociali (Sprung et al. 2015)[6]. 

Nelle pagine che seguono proveremo a raccontare il caso di una pic-
cola scuola della provincia di Piacenza che, a partire da una visione di 

https://www.primocircolodidattico.edu.it/index.php/esl-materiale-informativo
https://www.primocircolodidattico.edu.it/index.php/esl-materiale-informativo
https://www.primocircolodidattico.edu.it/index.php/esl-materiale-informativo
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=COM%3A2018%3A367%3AFIN   
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=COM%3A2018%3A367%3AFIN   
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=COM%3A2018%3A367%3AFIN   
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=COM%3A2018%3A367%3AFIN   
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2. Dal locale al globale - 
 l’esperienza 
 di una piccola scuola

Questa prima parte del quaderno vuole raccontare l’esperienza reale di 
una piccola scuola in Europa. È narrata in prima persona, come esperienza 
personale, affinché il lettore possa viverla come compagno di viaggio.

2.1 Contesto generale della scuola 

L’Istituto Omnicomprensivo di Bobbio è situato nel nord Italia, in 
una zona piuttosto isolata della provincia di Piacenza. Ha come sede 
principale Bobbio, si compone di 5 diversi plessi e comprende 4 livelli 
scolastici: infanzia, primaria e secondaria di primo e secondo grado.

Conta circa 500 alunni tra i 3 e i 18 anni. È composto da 14 piccole 
scuole: 5 infanzia, 5 primarie e 3 secondarie di primo grado e 1 secon-
daria di secondo grado, situate in una vasta area montano collinare 
che si estende per circa 70 km. 

La zona è organizzata in 7 comuni, raggruppati nell’Unione di 
Comuni Montani. L’Unione presenta numerosi piccoli insediamenti 
abitativi con una densità di popolazione molto bassa. Il declino de-
mografico è associato all’anzianità della popolazione. Attualmente, i 
principali settori di impiego non ricoprono il reale fabbisogno occu-
pazionale, per questo motivo si verifica un elevato pendolarismo lavo-

1. Hyry-Beihammer, E.K., 
Hascher, T. (2015) “Multi-
grade teaching practices in 

Austrian and Finnish primary 
schools” International Journal 

of Educational Research Vol. 74 
(2015), pp. 104-113

rativo e scolastico (relativo agli studenti nella fascia di età della scuola 
superiore) verso il capoluogo di provincia che dista 45 km da Bobbio.

In Istituto coabitano realtà molto differenti per organizzazione, 
numeri di studenti e distanze: plessi con una o due sezioni e classi 
numericamente medio piccole e micro plessi composti da un’unica 
pluriclasse dalla 1° alla 5° e una decina di alunni. Scuole che distano 
dalla città venti minuti e scuole lontane anche un’ora e mezza, scuole 
con docenti storici e altre in continuo turnover. Innescare processi di 
innovazione in condizioni simili, con esigenze e contesti così diversi 
non è operazione semplice o a breve termine. 

Le distanze tra i cinque plessi afferenti all’Istituto Omnicomprensivo di Bobbio

Quando l’Istituto ha intrapreso per la prima volta un percorso di 
europeizzazione sistemico e strutturato era il 2013. Precedentemente, 
singole esperienze positive erano purtroppo state interrotte dal turno-
ver di alcuni insegnanti. 
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6. Raccomandazione
del Consiglio sulle competenze 
chiave per l’apprendimento 
permanente 
http://bit.ly/CompetenzeChia-
veEuropee 

7. Competenze del 21° secolo 
individuate dal World Economic 
Forum nel 2015
http://bit.ly/WEF21Skills

3. Programma d’azione 
comunitaria nel campo 

dell’apprendimento permanente, 
o Lifelong Learning Programme 

(LLP) http://bit.ly/sitoLLP 

4. Indicazioni Nazionali 
documento completo 2012

http://bit.ly/IndicazioniNazio-
nali2012

5. https://www.miur.gov.it/
documents/20182/0/Indicazioi+-

nazionali+e+nuovi+scenari/

Proseguendo nel percorso di Europeizzazione, dalle competen-
ze chiave Raccomandazione del Consiglio Europeo sulle competen-
ze chiave per l’apprendimento permanente l’azione si è estesa verso 
le competenze del XXI secolo World Economic Forum 21st century 
skills7. I primi bisogni sono stati in parte soddisfatti e in Istituto sono 
emersi necessità differenti, più orientate all’innovazione, al digitale, al 
potenziamento linguistico e al consolidamento, che a urgenze e conti-
genze, segno questo dell’efficacia del processo.

2.3 Primi passi

Nel 2013, il primo necessario passo è stato l’ingresso in eTwinning 
per trovare un progetto Comenius che rispondesse ai nostri bisogni e 
che ci accogliesse come partner. 
 

L’Europa arriva nella piccola scuola–primo meeting in cui si ospitano alunni e insegnanti da 6 nazioni 

A dare l’avvio al processo, come spesso accade, due colleghe, da-
vanti a un caffè, ignare di procedure e tempistiche, fondi europei e 
form, ma consapevoli del fatto che gli alunni avessero bisogno di con-
fronti e contatti più ampi e diversi rispetto a quelli quotidiani del mi-
cromondo in cui erano immersi.

È iniziato, così da un singolo plesso coinvolto in un progetto Co-
menius Life Long Learning Program3, un percorso ancora in atto, che 
nel corso di sette anni, ha inciso in modo evidente sull’Istituto.

2.2 Bisogni iniziali

I bisogni che ci hanno portato nel 2013 a iniziare questo continuo 
progress europeo erano fondamentalmente due.

• Uscire dall’isolamento: quello geografico che pone alcuni dei 
nostri plessi in posizione di evidente svantaggio; quello cultura-
le, frutto di scarse opportunità e infrastrutture; quello mentale 
risultato dello scarso confronto con problematiche globali e cul-
ture differenti; quello professionale derivante forse da un duraturo 
confronto con le stesse persone e dal mantenimento di didattica e 
prassi metodologiche consolidate.

• Promuovere rinnovamento metodologico: già da alcuni anni le 
Competenze Europee erano state individuate e dal 2012 costitu-
ivano il framework delle Indicazioni Nazionali4. Nel successivo 
adattamento Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari5 le competen-
ze chiave venivano ancor meglio incorporate e meglio declinate 
verso ambiti disciplinari che si aprono a nuovi scenari educativi. 
La prassi didattica a cui i docenti avevano fatto riferimento non si 
mostrava più efficace per supportare adeguatamente gli alunni nel 
raggiungimento di queste 8 competenze. 

http://bit.ly/CompetenzeChiaveEuropee
http://bit.ly/CompetenzeChiaveEuropee
http://bit.ly/WEF21Skills
http://bit.ly/sitoLLP
http://bit.ly/IndicazioniNazionali2012
http://bit.ly/IndicazioniNazionali2012
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Indicazioi+nazionali+e+nuovi+scenari/
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Indicazioi+nazionali+e+nuovi+scenari/
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Indicazioi+nazionali+e+nuovi+scenari/
http://www.programmallp.it/index.php?id_cnt=31
http://www.indicazioninazionali.it/wp-content/uploads/2018/08/Indicazioni_Annali_Definitivo.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Indicazioni+nazionali+e+nuovi+scenari/
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8. EST European Shared 
Treasure Piattaforma

di condivisione esperienze 
europee

http://bit.ly/piattaformaEST

L’approvazione del Partenariato a 6 Paesi Let a smile be your um-
brella! - sintesi progetto in piattaforma EST8, ha subito messo l’istituto 
di fronte a nuove tematiche, prassi, difficoltà e opportunità.

Era necessario organizzarsi: abbiamo quindi creato un gruppo infor-
male che sosteneva l’implementazione del progetto. Il gruppo, formato 
da pochi colleghi, fronteggiava nuove prassi, cercando di capire, tenere i 
contatti con i partner, acquisire un'abitudine procedurale del tutto nuova. 
Per la prima volta dovevamo gestire mobilità con alunni minori di 14 
anni e anche dal punto di vista burocratico avevamo tutto da imparare.

Era necessario fronteggiare le prime difficoltà: solo uno dei plessi 
era pronto ad accompagnare alunni all’estero, perchè questo plesso, al 
contrario di altri, aveva docenti disponibili a sostenere le mobilità con 
gli alunni e perché le famiglie avevano accolto il progetto come grande 
opportunità educativa, dando completa fiducia agli insegnanti coinvolti. 
Si creava così una prima differenza di sviluppo professionale. 

Era necessario imparare a comunicare e fare rete: i fondi non co-
privano interamente il numero di alunni che volevamo portare in mo-
bilità e quindi abbiamo coinvolto il comune del plesso interessato per 
avere un contributo utile ad essere il più inclusivi possibile. Le famiglie 
andavano accolte, rassicurate, rese partecipi del percorso.

Era necessario fronteggiare nuove procedure: principalmente di 
tipo burocratico e gestionale del tutto sconosciute sia al gruppo di co-
ordinamento, sia alla segreteria.

Eravamo neofiti, spaesati, confusi, ma assolutamente determinati 
a fare bene. 

E così è stato: il progetto fu un successo evidente. In due anni, 39 
alunni ebbero la possibilità di vivere una mobilità in uno dei 5 Stati par-
tner e molti altri l’opportunità di vivere una prima quotidianità europea. 

Mobilità alunni alle Canarie. Verso il confronto con una realtà molto differente

Tutti i ragazzi direttamente o indirettamente coinvolti comincia-
rono a sentir parlare di Europa, a entrare in contatto con realtà diver-
sissime, a lavorare e a scambiare con altri alunni prodotti comuni, a 
darsi appuntamento settimanale per scoprire soluzioni a indovinelli 
divertenti, a usare il digitale per intrecciare relazioni. Il tema era il sor-
riso e i ponti di amicizia che può creare. Con quel progetto sono state 
costruite relazioni internazionali tuttora stabili e operative, sono state 
messe le fondamenta a un percorso di europeizzazione che oggi è alla 
base dei processi innovativi d’istituto.

Perché l’Europa è a senso unico, se si inizia, non si torna indietro.

La diffusione di eTwinning in tutto l’istituto e la conseguente cre-
scita del numero dei gemellaggi elettronici, l’ingresso in Erasmus con 
la partecipazione a più di una Azione Chiave, l’apertura ad altre espe-
rienze europee, ha consolidato e reso sistemico il processo di interna-
zionalizzazione avviato. 

http://bit.ly/piattaformaEST
http://www.europeansharedtreasure.eu/detail.php?id_project_base=2013-1-TR1-COM06-48452
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9. Sito Erasmus Key Action 1 - 
KA1 per la formazione

dello STAFF
http://bit.ly/AzioneChiave1

La scrittura stessa di un form, con tutto ciò che prevede in termini 
di analisi, relazione con i partner, consapevolezza e previsione è già 
una prima e importante forma di apprendimento, che porta il gruppo 
di lavoro a una sostanziale crescita professionale.

Ancora una volta, un’analisi dei bisogni dettagliata e profonda, ci 
ha consentito di sviluppare un Piano Di Sviluppo Europeo consape-
vole che prevedeva una crescita dello staff basata sui reali bisogni di 
allora: apertura e confronto, acquisizione di metodi attivi per le com-
petenze chiave, integrazione del digitale nella didattica attiva. 

2.5 Gruppo Europeo

Formalmente costituitosi nel 2015, il Gruppo Europeo si è poi meglio 
definito successivamente all'approvazione dei progetti nel 2016, includen-
do Dirigente e insegnanti di ogni livello di istruzione. È stato supportato, 
anche a livello pratico, dalla creazione di un gruppo GSuite e di uno Wha-
tsapp per rendere le comunicazioni rapide e raggiungere sempre tutti. 

L’Istituto sviluppa le tematiche più rilevanti per commissioni, 
gruppi di lavoro che vengono definite dal Collegio Docenti, in base a 
ciò che è maggiormente determinante per il suo sviluppo. Da allora il 
Gruppo Europeo ogni anno si costituisce in commissione a supporto 
dell'implementazione dei progetti in corso.

Il gruppo, che svolge quindi le sue funzioni riunito in commissio-
ne, si è occupato di vari compiti utili a favorire il processo di europeiz-
zazione: si è lavorato dividendosi compiti come progettazione, ricerca 
partner/corsi, predisposizione dei documenti di monitoraggio o check 
voli e sistemazioni per le mobilità, predisposizione e analisi dei questio-
nari di valutazione. Ha altresì esteso l’uso della community eTwinning, 
lavorando a progetti e esafety, supportando colleghi nell’implementa-
zione condivisa di percorsi, fino a diventare scuola eTwinning sia nel 

2.4. Progettazione Europea: 
sbagliando si impara

Nel 2015, terminato il Comenius e appena appreso l’ABC, con l’ar-
rivo del Programma Erasmus è stato necessario modificare l’ottica e 
cambiare passo. 

L’Azione Chiave 19 promuoveva la formazione dello staff e quin-
di era lo step giusto per iniziare, ma chiedeva un approccio diverso: 
pensare come istituto, non come singolo, non come plesso, ma come 
scuola nella sua interezza e varietà, per ipotizzare l’attivazione di un 
cambiamento di sistema. Era il momento di estendere il processo di 
europeizzazione per renderlo incisivo.

Il gruppetto di insegnanti appassionate a supporto del Comenius 
si costituisce in Gruppo Europeo e ancora una volta parte all’avventu-
ra, più di cuore che di testa. 

Le idee erano chiare, ma la consapevolezza procedurale ancora scarsa. 

Scrivemmo la prima versione di "natura ict e innovazione", un pro-
getto scarno, focalizzato sull’ammodernamento metodologico e l’uso 
delle ICT. L’idea c’era, ma l’elaborazione è stata piuttosto superficiale. Il 
risultato non poteva essere altro che una sonora bocciatura.

È stato così immediato realizzare che approcciarsi a un Erasmus 
non era affatto semplice, ma che anche il fallimento avrebbe potuto 
essere estremamente utile. Il report di valutazione dell’application, 
spiegava infatti come migliorare, che cosa approfondire, guidandoci 
in un’esplorazione ben più profonda dei bisogni d’istituto e dell’im-
pianto organizzativo che deve supportare l’implementazione di una 
progettualità Erasmus.

http://bit.ly/AzioneChiave1
http://www.erasmusplus.it/scuola/mobilita-scuola-ka1/
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11. Blog di disseminazione delle 
attività progettuali,
linkato al sito dell’istituto
http://ka1comprensivobobbio.
blogspot.com/

12. Erasmus Project Result P]
latform - Piattaforma dei risultati 
http://bit.ly/WearecooperARTive

13. Sito di progetto
We are CooperARTive 
di documentazione dell’intera 
attività progettuale
http://bit.ly/sitoWearecoope-
rARTive

14. 9 TwinSpace eTwinning a 
supporto delle attività
di interazione tra gli alunni
nei periodi di intermeeting 
http://bit.ly/TSWeareCoope-
rARTive

15. Sintesi del progetto Traces
of Europe nell’Erasmus Plus 
Project Result Platform
http://bit.ly/TracesOfEurope

Tutte avevano come main focus la crescita professionale dei do-
centi, basata sul cambio di paradigma educativo. Pur con percorsi, 
modalità e ricadute differenti, portavano i docenti a mettersi in gioco, 
acquisire nuovi metodi, integrarli al digitale e adottarli nella quotidia-
nità didattica.

Il progetto KA1 “Natura ICT e Innovazione”11 - blog di proget-
to, ha accompagnato personale docente e dirigente scolastico in 26 
mobilità verso 7 Paesi europei. I partecipanti hanno frequentato corsi 
strutturati e vissuto la realtà immersiva di job shadowing, entrambi 
finalizzati alla formazione relativa a outdoor learning, integrazione 
delle ICT nella didattica e metodologie attive per l’apprendimento nel 
XXI°secolo. Questi 3 topic incontravano i bisogni di una piccola scuo-
la, immersa in un ambiente meraviglioso, ma poco utilizzato dal pun-
to di vista didattico, allora debole sia in ambito digitale sia in ambito 
metodologico. Per la prima volta inoltre i docenti hanno incontrato 
l’Europa e le sue diverse realtà. Il progetto è stato premiato nel 2019 a 
Didacta Firenze come buona pratica Erasmus+.

Il progetto KA2 “We are CooperARTive”12 - Erasmus project re-
sults platform, era un partenariato biennale school to school per lo 
scambio di buone pratiche a 5 Paesi: Spagna, Italia, Polonia, Esto-
nia, Slovacchia. Ha coinvolto alunni di 8/12 anni e ha portato alla 
formazione inerente Cooperative Learning e Intelligenze Multiple e 
alla produzione con gli alunni di vari elaborati seguendo il filo rosso 
de “Il Piccolo Principe”. Sono stati costruiti un sito13, un TwinSpace 
eTwinning14 un blog, un filmato e un dossier atti alla disseminazione 
dei risultati di progetto.

Il progetto KA2 “Traces of Europe!”15 - Erasmus Plus project result 
platform, era un partenariato triennale per lo scambio di buone prati-
che school to school a 5 Paesi: Italia, Islanda, Norvegia, Polonia  e Ro-
mania. Ha coinvolto alunni dai 4 ai 13 anni e ha portato alla formazione 
e alla sperimentazione in classe di 8 metodologie attive (PBL - Asses-

2018 sia nel 2020. Il Gruppo Europeo è stato oggettivamente l’anima del 
percorso di europeizzazione e da quest’anno, con i due nuovi progetti 
approvati accoglierà come membro attivo anche la DSGA per garanti-
re un ulteriore ampliamento sistemico del processo e affronterà nuove 
modalità di lavoro, dovendo avviare le nuove progettualità online.

Il Gruppo Europeo nella piccola scuola 

2.6 La tempesta perfetta: 
quando tutto concorre 
al cambiamento

Tra il 2016 e il 2019, improntate sui bisogni identificati, sono state 
scritte, approvate e implementate in Istituto tre progettualità: un KA1 
- mobilità per l’apprendimento dello staff e due KA2 partenariati stra-
tegici per scambi tra scuole10.

10 Sito Erasmus Key Action 2 - 
KA229 Partenariati strategici

per scambi tra scuole
http://bit.ly/AzioneChiave2

http://ka1comprensivobobbio.blogspot.com/ 
http://bit.ly/WearecooperARTive
http://bit.ly/sitoWearecooperARTive
http://bit.ly/sitoWearecooperARTive
http://bit.ly/TSWeareCooperARTive
http://bit.ly/TSWeareCooperARTive
http://bit.ly/TracesOfEurope
http://ka1comprensivobobbio.blogspot.com/
http://ka1comprensivobobbio.blogspot.com/
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/projects/eplus-project-details/#project/2016-1-ES01-KA219-025075
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/projects/eplus-project-details/#project/2016-1-ES01-KA219-025075
https://cpguernica.wixsite.com/wearecooperartive
https://twinspace.etwinning.net/17611/home
https://twinspace.etwinning.net/17611/home
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/projects/eplus-project-details/#project/2016-1-IS01-KA219-017083
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/projects/eplus-project-details/#project/2016-1-IS01-KA219-017083
http://www.erasmusplus.it/scuola/mobilita-scuola-ka1/
http://www.erasmusplus.it/scuola/partenariati-per-scambi-tra-scuole-ka229/
http://www.erasmusplus.it/scuola/partenariati-per-scambi-tra-scuole-ka229/
http://bit.ly/AzioneChiave2
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20. Il PNSD è il documento 
di indirizzo del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca per il lancio 
di una strategia complessiva 
di innovazione della scuola 
italiana e per un nuovo 
posizionamento del suo sistema 
educativo nell’era digitale. 
http://bit.ly/piattaformaPNSD

21. Il Piano per la Formazione 
del personale, definisce 
le priorità e le risorse finanziarie 
per il triennio 2016-2019 
e delinea, un quadro strategico 
e allo stesso tempo operativo 
per la crescita del capitale umano 
e professionale della scuola 
http://bit.ly/PTFDmiur

16. Pagina dove poter reperire 
tutte le lezioni predisposte dai 

partner che implicano l’uso 
dei metodi attivi acquisiti 

https://vittovolte.wixsite.com/
tracesofeurope/lessons

17. Strumento per la creazione 
anche condivisa di lezioni 

organizzate in base 
alla Tassonomia di Bloom 

https://www.ucl.ac.uk/learning-
designer/

18. Piattaforma didattica 
con riferimenti a metodi attivi 

per le competenze chiave, 
esempi applicativi, 

documentazione e contatti 
https://vittovolte.wixsite.com/

tracesofeurope

19. TwinSpace eTwinning a 
supporto delle attività alunni 
nei periodi di intermeeting e 

documentazioni best moments 
http://bit.ly/TSTracesofEurope

sment for Learning- Integrazione ICT - Tinkering – Social Emotional 
Learning – Game Based Learning – Beginning Literacy – Outdoor 
Learning - Growth Mindset Theory) atte a coprire le 8 competenze 
chiave individuate dall’Europa per il 2020. Il progetto, oltre ad aver 
strutturato e sperimentato molte Lezioni16 prodotte con il webtool Le-
arning Designer17 (utili ad applicare con gli alunni metodi acquisiti) 
ha consentito ai diversi Paesi coinvolti di lasciare un segno duraturo 
del proprio “passaggio” grazie all’installazione di una TRACCIA, una 
sorta di installazione creata da alunni insegnanti e genitori e posizio-
nata in un posto pubblico della comunità. Il progetto ha altresì prodot-
to una piattaforma didattica online18 contenente le lezioni interattive 
prodotte in modo cooperativo dagli insegnanti dei 5 Paesi coinvolti e 
un TwinSpace eTwinning19 utile a documentazione e scambio online 
con gli alunni. Alla fine dei 3 anni gli alunni dei Paesi partner coinvolti 
si sono incontrati in Norvegia e hanno trascorso insieme una settima-
na di scuola europea, frequentando lezioni con insegnanti di 6 Paesi 
diversi e condividendo l’esperienza in gruppi misti. 

Esempio lezione strutturata in Learning Designer

L’azione sinergica delle tre progettualità ha stimolato in modo si-
gnificativo la propensione a vedere la piccola scuola sotto una luce 
differente e a sperimentare nuovi sistemi più efficaci nel promuovere 
apprendimento e sviluppare competenze. I docenti che hanno parteci-
pato direttamente o indirettamente all’azione di europeizzazione han-
no indubbiamente migliorato il loro bagaglio culturale e personale. 

La crescita professionale sviluppata è stata ulteriormente poten-
ziata dal collegamento sistemico ad altre azioni ministeriali contem-
poranee: il Piano Nazionale Scuola Digitale - PNSD20 e il Piano Trien-
nale di Formazione Docenti PTFD21.

http://bit.ly/piattaformaPNSD
http://bit.ly/PTFDmiur
https://vittovolte.wixsite.com/tracesofeurope/lessons
https://vittovolte.wixsite.com/tracesofeurope/lessons
https://www.ucl.ac.uk/learning-designer/
https://www.ucl.ac.uk/learning-designer/
https://vittovolte.wixsite.com/tracesofeurope
https://vittovolte.wixsite.com/tracesofeurope
http://bit.ly/TSTracesofEurope
https://www.tracesofeurope.net/lessons
https://www.ucl.ac.uk/learning-designer/
https://www.ucl.ac.uk/learning-designer/
https://www.tracesofeurope.net/
https://twinspace.etwinning.net/5643/home
https://www.istruzione.it/scuola_digitale/index.shtml
https://www.istruzione.it/allegati/2016/Piano_Formazione_3ott.pdf
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Questo intreccio è stato facilitato dalla sovrapposizione di molti 
dei membri dei due gruppi di lavoro che maggiormente operavano per 
sviluppare innovazione: il Gruppo Europeo, responsabile dell’interna-
zionalizzazione e il Gruppo PNSD promotore di innovazione in ambi-
to digitale. Entrambi i gruppi avevano come obiettivo comune quello 
di portare innovazione all’istituto e hanno integrato i loro compiti al 
fine di creare un percorso chiaro. Ognuno ha sviluppato ambiti com-
plementari e spesso sovrapposti che hanno reciprocamente rafforzato 
le differenti azioni. Ciò ha contribuito a generare, sostenere, estendere 
e rendere sistemica la linea innovativa d’istituto. 

Sinergia tra Gruppo Europeo e Gruppo PNSD

Per due anni, ai momenti di disseminazione, sono state infatti col-
legate Unità Formative d’istituto che hanno così permesso di mettere 
insieme ERASMUS, PNSD e PTFD, utilizzando un meccanismo che 
stimolava la formazione tra pari e rendeva normale la condivisione 
di buone pratiche, entrambe abitudini precedentemente molto poco 
consolidate.

Ogni mobilità veniva quindi sempre seguita da una disseminazio-
ne interna, aperta a tutti i docenti e di tipo laboratoriale. Gli insegnanti 
partecipavano, sperimentavano, approfondivano, ricevevano i mate-
riali e quelli che aderivano alle Unità Formative, si impegnavano ad 
applicare metodi, tool o tecniche apprese in sede di disseminazione 
e a documentare la sperimentazione in classe con prodotti digitali di 
narrazione dell’esperienza.

Si rafforzava così sia l’applicazione di nuove metodologie didatti-
che, sia l’integrazione del digitale con gli alunni.

L’aver fatto convergere tre azioni così importanti, ha consentito un 
consistente impatto in termini di sistema. 

2.7 Metodologie didattiche innovative 
e relazione con le competenze

Seppur con modalità diverse (l’Azione Chiave 1 con corsi struttu-
rati e Job Shadowing su metodi e digitale, l’Azione Chiave 2 con crea-
zione e implementazione in classe di lezioni basate su metodi attivi per 
le competenze chiave), entrambi i percorsi Erasmus, sempre supporta-
ti da eTwinning, hanno consentito ai docenti di vedere, sperimentare, 
condividere, imparare metodologie didattiche innovative students cen-
tered and competences oriented. 



32 33

 I QUADERNI DELLE PICCOLE SCUOLESTRUMENTI

Note Note

Polonia 2017 - Corso Game Based Learning per la lingua straniera

A European School Week Maggio 2019 - Settimana di scuola innovativa con docenti e alunni di tutti i Paesi 
Partner - Mango Mango - Attività di Community Building tra alunni di diversi Paesi

Scoprire tecniche di didattica attiva in Repubblica Ceca, sperimen-
tare in Islanda il Beginning Literacy, indagare in Romania l’Outdoor 
Learning, conoscere in Norvegia l’Assessment for Learning, in Polonia 
il Game Based Learning... vedere diversi sistemi scolastici, setting e or-
ganizzazioni orarie inconsuete, differenti approcci all’insegnamento, 
sperimentarli, riadattarli e ricondividerli, ha cominciato a modificare 
radicalmente l’approccio didattico di molti docenti in istituto, andan-
do a incidere sia praticamente sia formalmente a creare un diverso 
concept di scuola: più dinamica, orientata alle competenze del 21° se-
colo, maggiormente focalizzata sugli alunni e sul loro apprendimento 
che non sui docenti e l’insegnamento di conoscenze e contenuti.

Job Shadowing per osservare la didattica attiva

http://www.albesteiner.net/scuola/labo/seg2.htm
http://www.albesteiner.net/scuola/labo/seg2.htm
http://www.albesteiner.net/scuola/labo/seg2.htm
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e viene utilizzato come mezzo per meglio declinare e acquisire abilità 
disciplinari. Il nostro intento è quello di renderlo via via trasparente: un 
semplice, normalissimo mezzo, come la penna o il libro.

I risultati, in termini di benessere scolastico, acquisizione di compe-
tenze socio–emotive, inclusione ed esiti accademici sono molto positivi. 

Anche negli altri plessi, seppur in modo meno spinto, sono varie 
le progettualità che includono l’uso consapevole delle metodologie di-
dattiche acquisite grazie all’europeizzazione.

2.8 Tecnologia e remote teaching 
per l’inclusione sociale 

L’integrazione del digitale si è potenziata contemporaneamente 
all’acquisizione e alla sperimentazione di nuovi metodi e approcci. Era 
uno dei focus sostanziali delle nostre progettazioni Erasmus che ha 
trovato nel PNSD un’azione sistemica che ne potenziava l’estensione e 
in eTwinning il luogo di naturale implementazione. 

Mentre imparavamo in Europa grazie a Erasmus e con l’Europa 
grazie a eTwinning, il PNSD forniva alle scuole la possibilità di ottene-
re mezzi e strumenti necessari a rendere il digitale disponibile su larga 
scala. Si consolidava così per noi una vision di scuola che trovava nel 
digitale integrato alle discipline, un potenziatore dell’apprendimento e 
uno strumento di inclusione sociale.

Il digitale, come ci è apparso subito evidente sviluppando pro-
gettualità eTwinning, consente un facile e immediato contatto con il 
mondo, ovviando a uno dei rischi più forti per una piccola scuola, 
quello dell’esclusione sociale con tutte le implicazioni ad essa connesse.

Dall'osservazione alla pratica, attività a piccolo gruppo su tavolo luminoso: storytelling tra arte e geometria.

Dall’osservazione alla pratica: attività a station di spiegazione
e sperimentazione dei giochi autoprodotti con materiale riciclato

Oggi, specialmente in uno dei plessi dell’istituto, la primaria di 
Travo, si lavora esclusivamente in didattica attiva integrata al digitale 
e i metodi acquisiti vengono utilizzati come prassi quotidiana e inse-
riti nell’implementazione di progettualità trasversali per competenze. 
Questo significa una didattica basata sul gruppo, di tipo costruttivista, 
che mette al centro lo studente che diviene attore/lavoratore che impara 
attraverso compiti concreti. È un tipo di didattica che raramente lavo-
ra per singola disciplina, ma che anzi, tende a inserire i contenuti delle 
discipline dentro a tematiche e problematiche reali e, a seconda del me-
todo utilizzato, implementa la progettualità. Il digitale non è oggetto di 
studio o di pratica, ma è strumento utile a potenziare l’apprendimento 
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Grazie a eTwinning ed Erasmus, già nel 2016 abbiamo avviato i pri-
mi collegamenti in videoconferenza, portato i ragazzi a lavorare insieme 
a distanza su progetti e prodotti comuni, utilizzato le ICT nel completo 
senso dell’acronimo per prassi. All’inizio erano pochissime le classi che, 
anche con difficoltà di collegamento, incontravano altre classi coinvolte 
in gemellaggi eTwinning o in progettualità Erasmus per giocare insie-
me, confrontarsi su abitudini o su stili di vita, decidere insieme di un 
prodotto comune. Ciò ha creato una quotidianità e consolidato una nor-
malità operativa che ha consentito agli alunni coinvolti di stare in classe 
insieme ad altri alunni europei, pur vivendo in luoghi isolati.

Attività integrata al digitale - in collegamento con le classi partner in eTwinning

Le tecnologie hanno quindi rappresentato un riequilibrio delle op-
portunità formative e incluso chi, per condizioni o luogo di vita, era 
un tempo naturalmente escluso.

Lo abbiamo ulteriormente verificato nel momento di lockdown. Tut-
ti quegli insegnanti dell’istituto che avevano saputo mettere l’europeiz-
zazione nel loro background operativo, integrando i metodi attivi alle 
tecnologie, hanno affrontato la DAD senza alcuna difficoltà, con stru-
menti già ben rodati e un’operatività che ha supportato remote teaching 
e remote learning con strategie e approcci efficaci in termini di risultati, 
di processi, di mantenimento della comunità scolastica e di resilienza.

Le competenze digitali sviluppate grazie ai percorsi di europeiz-
zazione hanno consentito agli alunni di sperimentare opportunità di 
apprendimento che, considerando normalità e contingenze, sarebbero 
state loro precluse. 

Oggi, grazie alle prassi digitali acquisite, i nostri alunni, anche 
quelli più distanti, possono connettersi, confrontarsi, imparare e sco-
prire il mondo, come se vivessero in una grande città. 

2.9 English for everyone

I percorsi di europeizzazione hanno altresì rafforzato in istituto un 
ambito che, precedentemente, era piuttosto carente. Il livello di com-
petenza linguistica degli insegnanti era infatti generalmente basso e 
ciò inizialmente aveva rappresentato una barriera alla stessa parteci-
pazione alle mobilità dei docenti. La frase ricorrente era:”Ma non so 
l’inglese, dove vuoi che vada!”

Anche in questo caso, per agire a livello di sistema, utilizzando 
parte dei fondi Erasmus del Project Management Implementation dei 
diversi progetti approvati, sono stati avviati per tre anni, corsi di ingle-
se gratuiti e organizzati per livelli linguistici, in modo da supportare 
il più possibile il miglioramento comunicativo dei docenti e renderli 
autonomi sia nel sostenere le mobilità sia nell'interagire e operare a 
distanza con i partner. Alcuni di loro in autonomia, in seguito a questa 
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iniziativa e sull’onda dell’entusiasmo post mobilità, hanno progredito 
ulteriormente, iscrivendosi in privato ad altri corsi d’inglese per con-
seguire certificazioni linguistiche.

Il potenziamento della lingua inglese non ha però coinvolto solo 
i docenti. 

Dal 2018 sono state avviate alcune sperimentazioni che hanno por-
tato a rafforzare l’acquisizione della lingua inglese attraverso diverse 
azioni ora divenute prassi consolidata. Alla scuola dell’infanzia con gli 
alunni di 5 anni, lezioni gioco in lingua si sviluppano su tutti i plessi per 
mezz’ora alla settimana. Alla primaria di Travo, in tutte le classi, una o 
due discipline adatte allo scaffolding, vengono insegnate in lingua in-
glese. Alle scuole secondarie è stato avviato un sistema di certificazioni 
linguistiche, da quest’anno anche legate a percorsi musicali in inglese. 

Queste azioni per l’inglese potenziato si collocano in un’idea di 
scuola che ha l’Europa e la cittadinanza europea come framework di 
riferimento comune e che vede nella lingua inglese lo strumento più 
funzionale alla comunicazione globale.

2.10 Setting d’aula, ambienti 
innovativi e tempo scuola

La crescita generale avviata con il percorso di europeizzazione, la 
continua interconnessione con azioni ministeriali fondamentali come 
il PNSD voluta a sostegno di un nuovo concept di scuola, l’andare ma-
terialmente in Europa per confrontarsi nella diversità, ci hanno porta-
to a ragionare anche su spazi e tempi.

Gli ambienti di apprendimento non erano il focus delle nostre 
progettualità, ma cambiando didattica sono cambiate le esigenze di 

setting e implementando progettualità innovative si è sviluppato un 
approccio educativo che inevitabilmente alterava lo spazio e il tempo. 

Sono stati così pensati e creati ambienti innovativi polifunzionali e 
spazi d’apprendimento specifici, tutti a setting variabile, colorati, belli, 
attrezzati e integrati alle tecnologie. Finanziati con bandi ministeriali e 
fondi Pon, ma ragionati in ottica europea, realizzati grazie a un know-
how acquisito uscendo dalla micro realtà di paese per cogliere alterna-
tive e trovare, nel confronto con altre realtà europee, idee e soluzioni 
adattabili ai nostri contesti.

Bibloh! Sotto il ponte, la biblioteca scolastica innovativa costruita in istituto con ottica europea

In questi ambienti è più facile implementare le metodologie attive 
acquisite, perché sono pensati per una didattica group based, ma facil-
mente modificabili, sono attrezzati con device, strumenti e props utili 
allo scopo per cui sono nati, contengono tecnologie sempre ready to 
be used, schermi opposti alle lavagne e Chromebook da collegare alle 
Gsuite d’Istituto, hanno un’impostazione inclusiva con sedute como-
de, pouf, divani, tappeti e scaffalature a misura di studente, facilmente 
accessibili e sempre aperte con materiali a vista.

Sono belli, perché la scuola deve essere pensata e creata bella, tra-
smettere agli alunni la sensazione di essere immersi in un ambiente 
di apprendimento pensato per loro, da utilizzare con rispetto e cura.
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22. https://www.lander-road.
co.uk/

Anche questo ci è apparso lampante in una primary school22 di 
Liverpool, dove abbiamo partecipato ad uno dei Job-shadowing più 
utili. La scuola, si trovava in una delle zone maggiormente deprivate 
della Gran Bretagna e per questo riceveva molti fondi per riequilibrare 
le opportunità formative degli studenti. Era molto bella, era diversis-
sima da tutto ciò che la circondava. Ogni giorno alla fine delle lezioni, 
due addetti entravano a ritoccare sbavature, piccoli segni sulle pareti, 
micro rotture, perchè, ci spiegò il dirigente Jeff Taylor: ”Tutto deve es-
sere bello e in ordine perchè questa è la scuola ed è qui che imparano a 
prendersi cura del mondo. Se la scuola è trasandata come la società in 
cui vivono, non potranno imparare".

The Language Hub (inspired by Erasmus) è il luogo dove lingue e ICT creano occasioni di apprendimento 
autentiche grazie ai continui collegamenti con l’Europa in Erasmus e in eTwinning 

Diverse sono anche le classi che sono passate da setting d’aula 
frontali a setting d’aula variabili. In alcune sono sparite le cattedre, 
sostituite da sgabelli mobili, diminuiti gli armadi, che hanno spesso 
lasciato spazio a angoli tematici e isole di lettura. 

Tech lab - angolo costruzioni creative - visto nella scuola Taikatahti School Oulu - Finlandia

Le lavagne nere sono diventate bianche e posizionate opposte agli 
schermi interattivi. 

I setting d’aula si sono modificati per supportare la didattica attiva, 
sempre più frequentemente parte di progettualità complesse e interdi-
sciplinari, generalmente group based. 

Tutto ciò ha aperto a nuovi spazi di innovazione. 

Step determinante è ora l’apertura del curricolo, che per sostenere 
questo nuovo paradigma educativo, dovrà perdere l’organizzazione a 
settori ed essere inteso più come canovaccio fluido in cui le diverse 
discipline si intrecciano ed entrano in esperienze reali, multidimen-
sionali per trovare in esse occasioni di apprendimento autentico.

Ci si muove verso una profonda revisione del curricolo verticale 
che dovrà essere ancorato al territorio, perché strettamente connesso 
alla comunità, avere contesto europeo, perché framework del futuro 
delle nuove generazioni, promuovere l’implementazione di esperienze 
autentiche, interdisciplinari, orizzontali, verticali e a classi aperte ed 
essere capace di rendere il digitale trasparente. 

È un work in progress ampio e complesso, che stiamo comincian-
do ad attuare e che trova ostacoli e opposizioni quotidiane, perché 
sfida prassi consolidate in favore di situazioni di apprendimento con-
nesse al mondo reale.

https://www.lander-road.co.uk/
https://www.lander-road.co.uk/
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23. https://www.oecd.org/
education/Global-competency-
for-an-inclusive-world.pdf

Una prima sperimentazione si sta realizzando sulle scuole prima-
rie dell’Istituto, che adottano un orario a moduli di 45’ utili a imple-
mentare il 25% dell’intera azione educativa di curricolo territoriale per 
competenze, intrecciando scuola e comunità.

Dopo didattica e spazi, cambia anche il tempo scuola 

2.11 Crescita professionale 
e personale dello staff: pros & cons

È facile intuire come questi 7 anni di lavoro dedicati all’europeizza-
zione abbiano avuto un impatto considerevole su molti docenti, favo-
rendo una crescita professionale, riscontrabile anche in termini di risul-
tati, e personale, forse meno misurabile, ma ancora più determinante. 

Nella maggior parte dei docenti che hanno partecipato alle mobi-
lità si rileva un’accresciuta disponibilità all’incontro con tutto quanto è 
insito e conseguente ad esso: 

• apertura e fiducia nell’altro perché se ne conosce e apprezza il dif-
ferente background;

• scoperta di patrimoni culturali diversi che supporta la compren-
sione e apre a quell’allargamento di prospettiva necessario a ragio-
nare a livello globale per agire consapevolmente a livello locale;

• capacità di relazione anche finalizzata a concretizzare azioni di so-
stenibilità utili a migliorare la società.

Insomma una decisa crescita di quelle che oggi si chiamano com-
petenze globali.

La competenza globale23 è multidimensionale perché include di-
verse capacità utili a promuovere consapevolezza culturale e a intera-
gire in una società multietnica, a esaminare questioni locali, globali 
e interculturali, a capire e apprezzare le diverse prospettive e visioni 
del mondo, a interagire con successo e con rispetto, a comportarsi in 
modo sostenibile e finalizzato al benessere collettivo - Global compe-
tency for an inclusive world - PISA - Approfondimento. 

https://www.oecd.org/education/Global-competency-for-an-inclusive-world.pdf
https://www.oecd.org/education/Global-competency-for-an-inclusive-world.pdf
https://www.researchgate.net/publication/328318972_TRANSVERSAL_COMPETENCIES_ESSENTIAL_FOR_FUTURE_PROOFING_THE_WORKFORCE
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24. https://www.oecd.org/pisa/
pisa-2018-global-competence.

htm

Infografica Global Competences24

Le ripercussioni incidono a cascata sugli studenti, perchè docenti 
globalmente consapevoli aiutano a far crescere la sensibilità a temati-
che globali, sostengono lo sviluppo del civismo e alimentano il senso 
di appartenenza, facendo della scuola un luogo di comprensione del 
mondo, oltre che di allenamento di competenze disciplinari.

Se l’europeizzazione supporta l’apertura di una piccola scuola ver-
so il mondo grande, contemporaneamente ne rafforza la capacità di 
fare gruppo, di comunicare e di costruire reti locali.

Quando si condividono esperienze così coinvolgenti, si va oltre il 
normale rapporto professionale, perché avviene un’immersione emo-
tiva, mentale, fisica vissuta in contesti di relazione che oltrepassano il 
formale. Questo produce memorie, complicità e unità di visione che 
impattano sui rapporti umani e professionali, definendo un concept di 

scuola aumentato da confronto, conoscenza e rielaborazione di espe-
rienze e stringendo legami fortificati da vissuti condivisi. 

Per dirla con una citazione musicale: ”If you know what I know, 
you know what I mean”. 

Anche per questo si cerca di estendere le mobilità al più alto nu-
mero di persone all’interno dell’istituto, perché oltre a far crescere 
professionalmente, uniscono umanamente, costruiscono il gruppo e 
creano una vision di scuola condivisa e innovativa.

Di contro però, ciò che accade in una fase intermedia del processo 
innovativo prodotto dall’europeizzazione e che va tenuto in conside-
razione come rischio interno piuttosto probabile, è una situazione di 
forbice causata dal diverso vissuto esperienziale dei docenti.

Chi prende parte al processo, ne diviene promotore e acceleratore, chi 
al contrario resta ancorato al proprio habitus didattico, comincia ad as-
sumere un atteggiamento di diffidenza verso le nuove pratiche a cui gli si 
chiede di aderire. Può quindi accendersi una sorta di controversia tra cor-
renti di pensiero: chi promuove un nuovo paradigma educativo, motivato 
dal raggiungimento delle competenze per il 21° secolo e dalla necessità di 
mettere i ragazzi in condizioni di sostenere un mondo in continuo cam-
biamento, scandito da sfide complesse, e chi considera la prassi didattica 
consolidata nel corso degli anni come ancora efficace e non bisognosa di 
modifiche, perchè mette al centro il sapere e le conoscenze umane.

Schieramenti opposti che, almeno in fase intermedia, tendono ad 
allontanarsi e a considerarsi inconciliabili, provocando rallentamenti 
e incomprensioni. Si cerca quindi di spostare assetti, di estendere ed 
includere, senza comunque perdere di vista il focus e gli obiettivi.

Determinante e risolutivo è il tempo e lo sviluppo graduale di nuo-
ve abitudini che necessitano però di una guida ferma e focalizzata su 
orizzonti a lungo termine ben definiti e ben comunicati, supportati 
anche da altre azioni concomitanti e convergenti.
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Forbice tra innovatori e conservatori

Nel nostro istituto l’innovazione non è ancora completamente a 
sistema, ma si sta ampliando e normalizzando, coinvolgendo un nu-
mero crescente di insegnanti e alunni anche grazie a una dissemina-
zione interna ed esterna ben strutturata e a una formalizzazione di 
obiettivi, strumenti e processi nei documenti scolastici, utile a docenti 
e comunità per comprendere, condividere e diffondere una comune 
vision educativa. Da pochi insegnanti che inizialmente avevano spo-
sato l’azione, nel triennio 2016/19, almeno la metà del collegio è stata 
direttamente o indirettamente coinvolta nel percorso di europeizza-
zione, consentendo a tutti i plessi di entrare in contatto con l’Europa.

2.12 Raccontare la scuola: 
quando la disseminazione insegna 
a comunicare e a costruire reti

Quando si implementano percorsi europei, si impara quindi an-
che a comunicare perché la comunicazione sostiene la disseminazio-
ne. Disseminare è concetto e al contempo processo chiave dei percorsi 
di internazionalizzazione per molteplici motivi. 

È comunicare per estendere, è fare narrazione, è usare il digitale 
per accrescere l’efficacia del messaggio, è trasferire pratiche, è condi-
videre vissuti ed esperienze, è costruire reti per sostenere future idee 
e progetti. 

Inizialmente le scuole incontrano difficoltà ad affrontare la disse-
minazione e questo è stato il nostro caso. Non c’era infatti una prassi 
consolidata nel condividere expertise o esperienze. Abbiamo imparato 
anche quello. 

La disseminazione interna, sostenuta da Unità Formative, utiliz-
zava quanto appreso in mobilità, in termini di metodi e innovazione, 
come base della formazione tra pari. 

È stata una soluzione molto utile perché da un lato, ha aiutato i do-
centi che disseminavano ad abbattere la paura del giudizio dei colleghi 
e a consolidare quanto appreso per essere più efficaci nel comunicarlo 
e dall’altro, ha facilitato nei partecipanti la comprensione del perché 
e del come affacciarsi a nuovi modelli educativi. Aver improntato le 
disseminazioni interne al format di workshop attivi, ha supportato 
nei partecipanti la capacità di transfer dell’esperienza in classe con gli 
alunni.
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25. Giornata esperienziale 
Erasmus tenutasi presso la 
scuola primaria di Travo
http://bit.ly/GiornataErasmus 

Disseminazione esterna aperta a 80 docenti e dirigenti di provincia e regione25

Disseminazione esterna nazionale attraverso il Blog di Progetto KA1 Natura ICT e Innovazione

Disseminazione interna su Outdoor Learning in seguito
al Meeting Traces of Europe a Târgoviște - Romania 

La disseminazione esterna, sempre molto curata e multidimensiona-
le, ci ha invece portato ad affrontare per la prima volta forme di comuni-
cazione nuove, non solo aperte alla comunità e ad ambienti limitrofi, ma 
anche protese al mondo social e alla comunità nazionale e internazionale. 

Ogni target e ogni canale ha però il suo linguaggio. Utilizzare le 
giuste parole, scegliere le immagini e i canali più efficaci, creare even-
ti e promuoverli, comprendere i tempi e i ritmi della comunicazione, 
sono tutti step e competenze che abbiamo via via acquisito nel per-
corso di europeizzazione, creando e curando siti e blog, attivando e 
usando canali social, partecipando a eventi nazionali e internazionali.

Grazie a ciò, il nostro istituto, piccola scuola tra collina e monta-
gna, ai margini di regione, sta diventando riferimento e modello ri-
producibile per altre piccole e grandi scuole e ha portato la propria 
testimonianza di piccola scuola europeizzata oltre confine.
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26. Online education tools: 
Erasmus+ Virtual Exchange

and eTwinning - Bruxelles
18 September 2018, Schuman 

Room, Berlaymont

Disseminazione esterna europea: sito di progetto KA2 Traces of Europe, creato e gestito dal nostro Gruppo Europeo

From out of the map to the center of Europe: building a culture of inclusion through eTwinning.26 

Essere visibili è importante per una piccola scuola, perché sostiene 
una struttura spesso fragile a causa di specifici tipi di contingenze. Im-
parare a disseminare, comunicando anche all’esterno ciò che di effica-
ce si sta realizzando, aiuta a costruire reti di supporto e a promuovere 
la sostenibilità del processo di innovazione. Specialmente in piccoli 
ambiti territoriali, se gli stakeholder sanno, comprendono e vedono lo 
scopo a lungo termine, vogliono partecipare al cambiamento ed essere 
promotori attivi di miglioramento.

Si crea quindi una relazione tra scuola e territorio più stretta, meno 
formale e improntata a collaborare per finalizzare opere di supporto. 

2.13 Documenti scolastici

Se la disseminazione costituisce azione concreta utile a estendere 
e condividere il processo d’innovazione, l’inserimento del percorso 
di europeizzazione nei documenti fondanti di un istituto, ne co-
stituisce una formalizzazione che consolida e struttura il processo di 
sistematizzazione.

I primi timidi inserimenti nel PTOF sono cominciati nel 2015 con 
un resoconto del Comenius terminato e con l’inserimento di un paio 
di progetti eTwinning che facevano comparire la parola europeizza-
zione, allora assolutamente poco usata. 

Da quel momento, molto è cambiato. Già dal 2016 con l’approva-
zione di tre progetti Erasmus, una sezione del PTOF dedicata all’euro-
peizzazione inquadrava nel dettaglio le varie dimensioni del processo, 
descrivendo i progetti eTwinning ed Erasmus attivi, dando motivazio-
ne delle azioni e linkando agli approfondimenti. 
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27. https://bit.ly/ptofbobbio 

Frammento del Piano di Sviluppo Europeo dal PTOF d’Istituto

L’internazionalizzazione è entrata dal 2017 anche nel Piano 
Triennale di Sviluppo Digitale d’Istituto, promuovendo progettualità 
eTwinning, partecipazione a MOOC europei, adesione a percorsi eu-
ropei per la promozione della cittadinanza digitale.

Nel 2019 il DS ha pubblicato l’“Atto di Indirizzo” per le attività 
della scuola per il triennio 2020/22 e ha inequivocabilmente indivi-
duato nell’europeizzazione, uno dei focus determinanti per lo sviluppo 
dell’istituto. 

Frammento dell’Atto di indirizzo del P.T.O.F. - 2019

Lo spazio nel PTOF27 dedicato all’internazionalizzazione si è me-
glio definito e ampliato negli anni andando a menzionare lo storico di 
europeizzazione, a descrivere le progettualità eTwinning ed Erasmus 
in atto e a inserire progettualità in divenire. Oltre a ciò sono stati ben 
esposti anche i risultati dell’europeizzazione: formalizzati i potenzia-
menti linguistici, creato uno spazio dedicato alle metodologie attive e 
linkate altre piattaforme di supporto all’europeizzazione. Sul sito dell’i-
stituto sono ovviamente stati inseriti tutti i tab dedicati all’Europa e 
alle progettualità ad essa connesse.

https://bit.ly/ptofbobbio
https://www.icbobbio.edu.it/images/pages/10939-133380-PTOF_19-22.pdf


54 55

 I QUADERNI DELLE PICCOLE SCUOLESTRUMENTI

Note Note

Lo stesso PDM d’Istituto individua priorità di miglioramento fon-
damentali, ben chiare negli obiettivi di europeizzazione e definisce 
le metodologie attive, l’apprendimento socio emotivo e l’integrazio-
ne delle tecnologie (oggetto di progettualità eTwinning ed Erasmus), 
come gli strumenti più efficaci in ottica di miglioramento. 

Frammento PDM

Il RAV - Rapporto di AutoValutazione, individua i percorsi Era-
smus e eTwinning come punti di forza per l’acquisizione delle Com-
petenze Chiave Europee e ne riconosce l’importanza per lo sviluppo 
professionale che determina il necessario cambiamento di approccio 
metodologico.

Frammento R.A.V.
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Si dimostra così una coesione che determina la vision, traccia il 
percorso da seguire a lungo termine e lo dichiara esplicitamente.

Ad oggi, altri due progetti Erasmus sono in fase di avviamento. 
Le due nuove progettualità mirano al mantenimento del livello di in-
ternazionalizzazione, alla sua estensione e al potenziamento di alcuni 
ambiti strategici per l’istituto.

Il progetto KA1 L.I.F.E. Language and Innovation For Europe, 
promuove 32 mobilità dello staff, tra corsi strutturati e Job-Shadowing 
e punta sullo sviluppo di 4 aree cruciali e in linea con l’atto di indirizzo: 

• ampliamento dell’apertura e del confronto europeo;

• miglioramento delle competenze di lingua inglese;

• acquisizione e potenziamento delle competenze metodologiche 
specifiche per l’insegnamento della lingua inglese;

• acquisizione e rafforzamento di metodologie innovative generali.

Scopo fondamentale del progetto è mantenere alto il processo di 
europeizzazione e di innovazione e migliorare le competenze lingui-
stiche di docenti e studenti.

Il progetto KA 229 W.I.B. Where is Beauty, partenariato a 6 Paesi, 
nasce per supportare le competenze di cittadinanza ed è basato sull’ac-
quisizione dei concetti di etica ed estetica. Porterà alunni della fascia 
d'età dagli 8 ai 14 anni a scoprire e preservare la bellezza in 6 aree: Se 
stessi - Natura - Cibo - Sport - Arte - Musica. Una volta scoperta la 
bellezza si impegneranno a strutturare e implementere delle attività in 
metodologia Project Based Learning ad approccio Service Learning, 
per portare la comunità a compiere scelte etiche per preservare la bel-
lezza di ogni area. 

Si va così ad incontrare uno degli obiettivi di miglioramento del 
PDM, promuovere cittadinanza attiva, supportando l’acquisizione di 
consapevolezza del patrimonio culturale europeo, allenando competen-
ze disciplinari e trasversali, sviluppando senso di appartenenza europeo.

3. L’europeizzazione 
in step 

Di seguito viene presentata una sintesi procedurale per avviare il 
processo di europeizzazione in una piccola scuola. Lo stile toolkit pro-
pone elementi fondamentali e passi che possono essere considerati per 
supportare l’avvio del percorso europeo. Non sono vincolanti, possono 
costituire la base di una personalizzazione procedurale da adattare alle 
prassi d’istituto e alle condizioni presenti in avvio.

3.1 Europeizzazione processo 
multidimensionale

L’europeizzazione, ormai presente in ogni PTOF d’istituto, resta a 
volte dichiarazione d’intenti o libro dei sogni per molte piccole scuole 
a causa di diverse ragioni: mancanza di docenti interessati, turnover, 
difficoltà a comprendere procedure operative, paura di non essere 
sufficientemente organizzati dal punto di vista strutturale, timore di 
affrontare un percorso complesso...

Ciononostante necessita di essere organizzata e perseguita perchè 
è un percorso multidimensionale che:

• si sviluppa in vari ambiti - didattico, organizzativo, sistemico;
• incide su diversi target - staff, studenti, famiglie, comunità;
• agisce a livelli differenti - personale, professionale, relazionale, 

ideologico e di vision;
• impatta su aree cruciali - spazi, tempi, didattica e relazioni;
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• costruisce reti - con famiglia, comunità, stakeholder, altre scuole;
• crea connessioni e relazioni in Europa - tra docenti, studenti e co-

munità; 
• costruisce step by step senso di appartenenza e cultura europei; 
• promuove competenze del 21° secolo e competenza globale.

Assume dunque un ruolo centrale per il processo di miglioramen-
to di un istituto.

Non può essere episodica, ma deve provocare una graduale e con-
tinua estensione dei suoi effetti finalizzata a creare un sistema sosteni-
bile, orientato a innovazione e miglioramento.

Necessita di una vision a lungo termine, che parta da un’analisi 
dei bisogni reali della scuola, consapevole e profonda, per arrivare a 
sviluppare step by step nuovi concept di scuola.

Per tutte queste ragioni è un processo che richiede tempo.

Cominciare da piccoli passi o da un grande balzo è scelta di ogni 
istituto, in base alla pregressa struttura, al proprio know-how e alla 
forza del gruppo che sostiene il processo.

A facilitare il processo di europeizzazione di un istituto esistono 
diversi canali, ognuno con scopi differenti ma tutti estremamente 
utili. A questo proposito quelli maggiormente connessi ai percorsi di 
europeizzazione delle scuole sono:

Luoghi dei percorsi di europeizzazione
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39. https://fcl.eun.org/

40. https://europa.eu/europe-
an-union/ 

41. https://ec.europa.eu/ 

28. http://www.erasmusplus.it/ 

29. https://epale.ec.europa.eu/it

30. http://eurydice.indire.it/

31. https://www.etwinning.net

32. https://www.europeana.eu/ 

33. https://teachwitheuropeana.
eun.org/

34. http://bit.ly/learningcor-
nerEU

35. https://www.schooleduca-
tiongateway.eu/

36. http://bit.ly/teacheraca-
demySEG

37. http://www.eun.org/

38. https://www.europeanschool-
netacademy.eu/

• Eramus+28 - Agenzia nazionale Erasmus+ Indire, ha sede a Firen-
ze, si occupa di istruzione scolastica, istruzione superiore, educa-
zione degli adulti. Comprende anche le Unità nazionali eTwinning 
e Epale29 (istruzione adulti) e l’Unità italiana Eurydice30 (sistemi 
educativi europei);

• eTwinning31 - offre una piattaforma per lo staff delle scuole (in-
segnanti, dirigenti scolastici, bibliotecari, ecc...) dei paesi parteci-
panti per comunicare, collaborare, sviluppare progetti e condivi-
dere idee. È una community europea di insegnanti che consente di 
sviluppare progettualità online e di supportare l’implementazione 
di progettualità Erasmus;

• Europeana32- Medialibrary per il patrimonio culturale europeo; 
• Teaching with Europeana33 - blog didattico che presenta centinaia 

di scenari di apprendimento strutturati in didattica per competen-
ze e basati sui contenuti della medialibrary;

• Learning corner34 - portale dell’Unione Europea ricco di materiale 
didattico, attività digitali, giochi per gli studenti;

• School Education Gateway35 - piattaforma per insegnanti, diri-
genti scolastici, ricercatori, educatori di insegnanti, politici e altri 
professionisti che lavorano nel campo dell’istruzione scolastica. È 
tradotta in 23 lingue, è utile a informarsi, crescere professional-
mente, trovare risorse, conoscere opportunità di finanziamenti e 
supporta le ricerche di corsi e job shadowing Erasmus;

• Teacher Academy SEG36 - promuove formazione online attraverso 
corsi online - onsite;

• European Schoolnet37- EUN - network di 34 ministeri europei 
dell’istruzione, con sede a Bruxelles, è organizzazione no-pro-
fit, con l’obiettivo di portare l’innovazione nell’insegnamento 
e nell’apprendimento attraverso il coinvolgimento di Ministeri 
dell’Istruzione, scuole, insegnanti, ricercatori e partner industriali;

• European Schoolnet Academy38- Academy EUN ha come scopo 
portare innovazione nel processo educativo per la società digitaliz-

zata del del 21° secolo e propone MOOC su tematiche innovative: 
• Future Classroom Lab39- creato da European Schoolnet, il Future 

Classroom Lab (FCL) si trova a Bruxelles, è un ambiente di appren-
dimento stimolante, che sfida i visitatori a ripensare il ruolo della pe-
dagogia, della tecnologia e del design nelle loro classi. Propone corsi 
e workshop on site e una serie di webinar su argomenti versatili;

• European Union40 - sito dell’Unione Europea che presenta vari 
ambiti di interesse e di interventi;

• European Commission41 - il sito web ufficiale della Commissione 
Europea, con informazioni sulle sue priorità strategiche, le sue po-
litiche e i suoi servizi. 

3.2 Da dove cominciare?

Il processo di europeizzazione può essere avviato in seguito allo 
stimolo di 2 possibili “spinte”, una formale e una informale.

ATTO D’INDIRIZZO PER IL PTOF: il dirigente comprende 
l’importanza dell’azione e la mette in evidenza come chiave di svilup-
po, invitando i docenti ad agire per perseguirne l’implementazione.

INTERESSE PERSONALE DI ALCUNI DOCENTI: singoli do-
centi comprendono la rilevanza del percorso, iniziano a sperimentare 
in autonomia approcci e progettualità a distanza e propongono l’esten-
sione dell’azione. 

https://fcl.eun.org/
https://europa.eu/european-union/
https://europa.eu/european-union/
https://ec.europa.eu/
http://www.erasmusplus.it/
https://epale.ec.europa.eu/it
http://eurydice.indire.it/
https://www.etwinning.net
https://www.europeana.eu/
https://teachwitheuropeana.eun.org/
https://teachwitheuropeana.eun.org/
http://bit.ly/learningcornerEU
http://bit.ly/learningcornerEU
https://www.schooleducationgateway.eu/
https://www.schooleducationgateway.eu/
http://bit.ly/teacheracademySEG
http://bit.ly/teacheracademySEG
http://www.eun.org/
https://www.europeanschoolnetacademy.eu/
https://www.europeanschoolnetacademy.eu/
http://www.erasmusplus.it/
https://epale.ec.europa.eu/it
https://epale.ec.europa.eu/it
http://eurydice.indire.it/
https://www.etwinning.net/it/pub/index.htm
https://www.europeana.eu/it
https://europa.eu/learning-corner/home_it
https://www.schooleducationgateway.eu/it/pub/teacher_academy.htm
https://www.europeanschoolnetacademy.eu/about
https://fcl.eun.org/
https://europa.eu/european-union/index_en
https://ec.europa.eu/info/index_it
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Le due possibili spinte verso l’avvio del processo di europeizzazione

In entrambi i casi, dopo un primo avvio, si rende necessario strut-
turare praticamente e formalmente l’azione di europeizzazione che, 
avendo impatto multidimensionale, necessita di essere inserita nei 
principali documenti d’istituto e di essere sviluppata da un gruppo di 
lavoro dedicato.

I passi elencati a seguito rappresentano un possibile percorso di 
sviluppo che ogni istituto può modellare in base alle proprie esigenze 
e peculiarità. Non vogliono essere modello unico, ma rappresentano le 
principali tappe di un processo graduale e a spirale, finalizzato a creare 
un sistema condiviso e teso all’innovazione. 

3.3 10 Step fondamentali per partire

Gli step di europeizzazione in sintesi grafica
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Step 1     

Costituire il Gruppo Europeo

Ogni attività di europeizzazione, per diventare sistemica e incide-
re sulla scuola, necessita di condivisione e formalizzazione. Per questo 
motivo è bene che il gruppo sia esplicitato e riconoscibile a tutto il col-
legio. Può ad esempio divenire “commissione”, che verrà presentata in 
fase di avvio dell'anno scolastico anche per raccogliere altre adesioni tra 
i docenti, divenendo così dichiarato e parte della struttura organizzativa.

Da chi è composto: affinchè sia agile e coeso, il gruppo deve essere 
formato da persone operative, con affinità di visione e molto motivate 
a strutturare percorsi efficaci in termini di impatto sull’istituto. Deve 
essere rappresentativo di tutti gli ordini presenti per portare bisogni e 
prospettive diverse, ma non troppo numeroso, affinché tutti i membri 
siano attivi e partecipi. 

DS e DSGA, in quanto figure chiave del sistema, devono essere in-
serite nel gruppo. Hanno infatti una doppia funzione: portano al grup-
po uno sguardo d’insieme orientato al funzionamento e alla crescita e 
acquisiscono dal gruppo un orientamento sulle motivazioni delle pro-
gettualità e sulle implicazioni didattiche che il processo sviluppa. La 
condivisione tra corpo docente e staff organizzativo permette inoltre 
una maggior comprensione reciproca in termini di lessico e di proce-
dure, consentendo di sviluppare clima positivo e collaborazione, en-
trambi necessari a strutturare progettualità complesse che prevedono 
una gestione rigorosa e funzionale dei fondi europei. 

Durante l’anno è dunque necessario prevedere almeno alcuni mo-
menti in cui il gruppo possa confrontarsi con DS e DSGA sui punti 
cruciali per l’implementazione dei percorsi.

Che cosa fa: il gruppo si muove in vari ambiti e promuove diverse 
azioni.

Avvia il processo: rileva i bisogni e struttura per l’i-
stituto un Piano di Sviluppo in ambito Europeo. Si ag-
giorna, sperimenta, acquisisce consapevolezza di stru-
menti, mezzi e procedure utili a sostenere i percorsi.

Promuove senso di appartenenza europeo e avvici-
namento all'Europa, organizzando corsi di lingua e 
momenti di sensibilizzazione: Giornata mondiale delle 
Lingue, Erasmus day e la Festa dell’Europa…

Facilita l’avvicinamento all’Europa attraverso la condi-
visione di siti utili, la pubblicazione di corsi e incontri 
online selezionati in rete, la promozione di formazione 
relativa all’uso di piattaforme Europee come la commu-
nity eTwinning.

Supporta i colleghi nella strutturazione e implemen-
tazione di singole progettualità/attività di europeizza-
zione in eTwinning/Europeana, svolgendo azione di 
mentoring.

Trova partner per progettualità d’istituto e con essi 
intreccia relazioni utili a sviluppare progettualità con-
divise.

Progetta azioni di sistema supportate da Erasmus per 
incontrare i bisogni d’istituto e promuovere innovazio-
ne: Azione Chiave 1 e 2. 

Collega le diverse azioni progettuali legate all’euro-
peizzazione ad altre azioni ministeriali per potenziar-
ne i risultati e strutturare percorsi coesi e ottenere un 
impatto maggiore. 
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Fa rete con territorio, famiglie, municipalità, comuni-
tà e stakeholder per coinvolgere e rendere consapevoli 
dei processi, formare una cultura europea estesa e sup-
portiva, dare le basi alla sostenibilità dei percorsi.

Dissemina tutti i risultati. Rende noti i processi in 
atto, comunica con il collegio gli step realizzati, sup-
porta azioni strutturate e operative (interne ed esterne) 
di disseminazione dei progetti eTwinning ed Erasmus 
implementati e di altre azioni complementari. Crea 
eventi in presenza e online, struttura luoghi virtuali e 
fisici di disseminazione continuativa (tab su homepage 
dell’istituto dei siti di riferimento, blog Europa d’istitu-
to, eTwinning/Erasmus corners a scuola...).

Rigenera ed estende continuamente l’azione, inter-
rogandosi sui processi, individuando nuovi bisogni, 
analizzando i risultati, creando nuove connessioni. In 
quest’ottica organizza incontri periodici strutturati e 
documentati.

Azione di supporto: considerando l’ampiezza dell’azione, la plu-
ralità degli ambiti organizzativi che coinvolge e l’impatto di sistema 
che può potenzialmente provocare, un istituto che punta sull’europeiz-
zazione come chiave di sviluppo sistemico, può individuare all’interno 
del Gruppo Europeo, un referente che sia anche Funzione Strumen-
tale in ambito europeizzazione e processi innovativi. Ciò promuove 
una maggiore rilevanza dell’azione in termini pratici e formali.

Step 2   

Analizzare la situazione di partenza: individuare criticità, biso-
gni, potenzialità, esperienze pregresse. 

Una dettagliata analisi iniziale che fotografi l’istituto in ambito or-
ganizzativo e didattico e individui criticità, potenzialità e reali bisogni, 
è alla base di tutti i percorsi di europeizzazione che abbiano un profilo 
strutturato, non episodico e che mirino a graduali, ma tangibili cam-
biamenti di sistema.

Un inizio ragionato deve procedere partendo dal RAV (Rapporto 
di AutoValutazione) e dal PDM (Piano Di Miglioramento) che sicura-
mente forniscono indicatori concreti e utili a individuare possibili am-
biti di miglioramento. Il Gruppo Europeo, può quindi partire dall’a-
nalisi di questi documenti a cui affiancare altri strumenti utili a far 
emergere ambiti maggiormente orientati all’innovazione e alla crescita 
che possono nascere nel confronto europeo. 

Un GForm iniziale per raccogliere tra i docenti in istituto criticità 
e bisogni, unito ad una successiva SWOT analisi che consideri i diversi 
punti di vista, possono andare in profondità e aiutare ad avere un qua-
dro di partenza chiaro. 
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Tecnica della SWOT ANALYSIS per partire

Step 3   

Esplorare le varie possibilità

Partendo dai bisogni di crescita rilevati, il gruppo esplora le varie 
possibilità di avvio dei percorsi, che sono molte e con livelli di diffi-
coltà differenti e individua quelle in zona di sviluppo prossimale per 
l’istituto, per cominciare a rompere il ghiaccio in un percorso a lungo 
termine e ad ampio spettro. In un primo momento si potrebbe infatti 
decidere di promuovere azioni meno strutturate, singole attività di av-
vicinamento, come la promozione di corsi online (Teacher Academy 
School Education Gateway/ European Schoolnet…), giornate di sensi-
bilizzazione, momenti di formazione all’uso di piattaforme, o facilitare 
attività didattiche con gli alunni utilizzando il LEARNING CORNER 
dell’EU e il blog TEACHING WITH EUROPEANA. In particolare il 
blog è utile a sviluppare consapevolezza del patrimonio culturale euro-
peo. Contiene scenari creati da docenti esperti, basati su didattica per 
competenze, integrati al digitale e organizzati per livelli d’età. Questo 
approccio consente un avvicinamento graduale che offre strumen-
ti utili a comprendere i processi, promuovere nel collegio un primo 
avvicinamento all’Europa e stimolare senso di appartenenza europeo.
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Learning Corner EU con percorsi, giochi e attività per conoscere l’Unione Europea

Esempio di attività 9/12 anni proposta dal Learning Corner

Blog Teaching With Europeana con scenari di apprendimento

Step 4    

Inserire nel PTOF il Piano di Sviluppo Europeo 

Embeddare nei documenti scolastici i primi passi già avviati, an-
che se a medio termine, è azione importante perché dichiara al colle-
gio e alla comunità scolastica gli ambiti di miglioramento identifica-
ti e chiarisce la vision dell’istituto, dando la percezione dell’avvio di 
processo. A questo scopo è bene creare nel PTOF una sezione espli-
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citamente dedicata all’europeizzazione ed evitare quindi di inserire 
queste attività in contesti più ampi. 

Aggiornare annualmente la sezione creata, documenta di anno in 
anno l’implementazione avvenuta e rinforza l’importanza dell’azione 
stessa. Considerare le opportunità offerte dall’europeizzazione anche 
nel RAV e nel PDM è atto di consapevolezza e orienta scelte e vision 
nell’ottica di un miglioramento che si muove verso contesti innovativi.

Step 5     

Iniziare in eTwinning 

Entrare in eTwinning è senza dubbio un passo cruciale e impre-
scindibile perché avvia, accompagna e rigenera l’azione innovativa del 
percorso di europeizzazione. La community eTwinning offre la pos-
sibilità di formarsi, partecipare a gruppi tematici, entrare in contat-
to con docenti europei per condividere esperienze e soprattutto per 
strutturare insieme progetti a distanza. 

L’Unità nazionale ogni anno organizza vari corsi, anche per prin-
cipianti e nel canale YouTube eTwinning sono facilmente reperibili 
utilissimi materiali di supporto. In ogni regione inoltre un gruppo di 
Ambasciatori eTwinning supporta e promuove formazioni rivolte ai 
territori, in presenza e online. 

eTwinning è una community con molteplici potenzialità e neces-
sita quindi di un po’ di pratica. Per questo motivo, quando si inizia in 
eTwinning, è utile che il Gruppo Europeo supporti i docenti meno 
esperti attivando peer tutoring e azioni di mentoring. 

Dopo un primo avvio all’uso della piattaforma, si entra nel cuore 
di eTwinning partecipando a progetti a distanza. Queste progettualità, 

gemellaggi elettronici a 2 o più classi/scuole, sono supportati dal Twin-
Space, uno spazio online esclusivo e protetto, dedicato al progetto.

TwinSpace eTwinning: luogo digitale di comunicazione, scambio e cooperazione a distanza

Un progetto eTwinning è un ottimo step di europeizzazione per-
ché collega docenti e alunni in attività collaborative a distanza, su un 
tema condiviso e agganciato al curricolo, in un framework europeo. È 
didattica attiva integrata al digitale, multidisciplinare, in cui la lingua 
straniera diviene funzionale al raggiungimento degli obiettivi di pro-
getto. Tutti i livelli scolastici possono attivare o partecipare a progetti 
eTwinning e questo aiuta un’azione sistemica di cambiamento.

Se all’inizio non si è pronti a strutturare la propria idea proget-
tuale, è sufficiente entrare in eTwinning, nel Forum dei Partner, per 
trovare moltissime proposte progettuali e farsi supportare nell’imple-
mentazione del progetto, anche da colleghi europei più esperti.

Sempre nello stesso Forum dei Partner, in un’altra categoria, si pos-
sono analogamente trovare anche proposte per partenariati Erasmus+.
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Forum dei partner eTwinning per trovare scuole partner con cui avviare progettualità

eTwinning, non prevedendo mobilità in presenza, non necessita della 
stesura di approfonditi application form, perché non elargisce fondi. 
Non incide quindi sul lavoro delle segreterie. 

È a “ingresso libero” e si lavora nella massima autonomia.

Step 6 

Disseminare e rigenerare le prime esperienze eTwinning 

Condividere best practices eTwinning aiuta a far comprendere che 
l’azione è fattibile, che non occorre avere un inglese perfetto o essere 
dei maghi del digitale per contribuire in modo efficace a un progetto. 

Raccontare i progetti eTwinning implementati, spiegare i risultati 
raggiunti e le difficoltà incontrate è step fondamentale perché avvia i 
docenti a una prassi di condivisione delle best practice che consente di 
estendere il raggio d’azione e di fornire esempi riproducibili, dando le 
basi alla rigenerazione stessa del processo. 

La disseminazione deve anche uscire dall’ambito didattico e in-
contrare famiglie e comunità per creare quella mentalità europea che 
può nascere soprattutto nella quotidianità dell’interazione con alunni 
di altre nazioni.
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44. Piattaforma dei beneficiari 
Erasmus http://www.erasmu-
splus.it/servizi_v2/ per cui sono 
richieste credenziali

Blog d’istituto per la disseminazione dei progetti eTwinning

Step 7

Cominciare in Erasmus 

Avviare un progetto Erasmus è passo cruciale nel percorso di eu-
ropeizzazione di un istituto, maggiormente di una piccola scuola, per-
ché, se ben strutturato, implementato e disseminato, ne determina una 
crescita evidente e continuativa. 

Per questo motivo i progetti Erasmus riguardano scuole, non sin-
goli docenti, classi e plessi.

Comporta la partecipazione a una call di selezione perché, preve-
dendo mobilità in presenza, elargisce il beneficio necessario a suppor-
tarle e a sostenere l’intera progettualità.

• Priorità e Azioni

Nell’ambito del settore scuola, il programma si propone queste 
priorità:

- ridurre l’abbandono scolastico precoce;
- migliorare il raggiungimento di competenze di base;
- rafforzare la qualità nell’educazione e nella cura della prima 

infanzia;
- migliorare la professionalità dell’insegnamento.

Queste priorità venivano perseguite fondamentalmente attraverso 
alcune Azioni Chiave: 

KA101 - formazione del personale della scuola per la crescita pro-
fessionale e lo sviluppo di nuove competenze.

KA 229 - partenariati School to School di cooperazione, centrati 
sulla mobilità di alunni e staff della scuola, di breve e lungo termine.

http://www.erasmusplus.it/servizi_v2/
http://www.erasmusplus.it/servizi_v2/
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42. Pagina dettagli 
accreditamento dell’Agenzia 

Erasmus+ Italia 
http://bit.ly/Accreditamento21-27 

e sito Erasmus+ 
http://www.erasmusplus.it/ 

KA 201 - partenariati per lo sviluppo di pratiche innovative, coo-
perazione con organismi del settore pubblico, del mondo del lavoro e 
della società civile; scambio di esperienze e buone pratiche.

Il nuovo programma Erasmus+ 2021 - 2027, modifica parzial-
mente questa organizzazione prevedendo per l’accesso all’Azione 
Chiave 1, la nuova procedura di Accreditamento.

L’Azione Chiave 1 inoltre, non riguarderà più solo la mobilità del-
lo staff, ma includerà anche la mobilità degli studenti.

Gli istituti che richiedono l’Accreditamento Erasmus predispor-
ranno un Piano Erasmus, parte rilevante della candidatura, utile a de-
finire una strategia a lungo termine che risponda a standard di qualità.

Le scuole potranno procedere a richiedere Accreditamento come 
singoli istituti o in consorzi di scuole o in consorzio con altri enti.

Una volta ottenuto l’Accreditamento Erasmus come singolo istitu-
to o come coordinatore di consorzio si accede a un percorso semplifi-
cato per richiedere i finanziamenti dell’Azione Chiave 1. Nell'Azione 
Chiave 1, confluirà anche la precedente Azione KA229 e supporterà 
quindi, oltre alla mobilità dello staff, anche la mobilità alunni.

L’accreditamento non sarà comunque l’unico modo per poter fare 
progetti di mobilità.

Tutte le informazioni dettagliate ed esaustive sono reperibili sul 
Sito dell’Agenzia Nazionale Erasmus plus42. 

In generale, ma maggiormente se si decide di scegliere la via dell’ac-
creditamento, è fondamentale partire da un’accurata analisi di partenza. 

Il Piano di Sviluppo Erasmus, già Piano di Sviluppo Europeo 
dell’Azione Chiave 1, porta ad analizzare in profondità la situazione 
di partenza per individuare 2 o 3 ambiti determinanti per lo sviluppo 
dell’istituto. Il Piano di Sviluppo Erasmus è la visione strategica degli 
obiettivi che ogni organizzazione scolastica si deve dare per il proprio 
miglioramento in termini di innovazione e modernizzazione e per lo 

sviluppo della dimensione europea. Coinvolge tutti coloro che vivono 
la scuola: studenti, docenti, staff, personale ATA.

Arrivare in Erasmus con consapevolezza degli obiettivi e abitudine 
procedurale, aiuta a sostenere l’azione e a sfruttare meglio i risultati e i 
processi che l’azione comporta anche in termini di sostenibilità.

È importante ragionare in modo approfondito per definire un Pia-
no di Sviluppo Erasmus dettagliato e concreto, perché fa emergere le 
reali esigenze della scuola e dello staff e porta a stabilire reali obiettivi 
di miglioramento sistemico e a lungo termine.

Che tipo di obiettivi? Concreti, realistici, realizzabili, motivati 
e assolutamente conseguenti ai bisogni. Questi obiettivi dovrebbe-
ro partire o trovare conferma nel PDM, essere in linea con l’Atto di 
Indirizzo del PTOF ed essere orientati all’innovazione realizzabile in 
ambito europeo.

Quanti obiettivi? Stabilire un numero esatto vorrebbe dire non 
considerare la situazione di partenza, tuttavia, 3 o 4 obiettivi costitu-
iscono, per un istituto all’inizio del percorso di europeizzazione, un 
target a lungo temine raggiungibile. 

Chi scrive il Piano di Sviluppo Erasmus? È bene che sia un la-
voro di piccolissimo team, perché insieme si affrontano più aspetti da 
differenti angolature, si è più obiettivi e più lucidi. Una piccola parte 
del Gruppo Europeo, dopo aver fatto con tutto il team un’approfondita 
analisi dei bisogni, si può dedicare alla scrittura, per poi condividere 
con gli altri membri che svolgeranno la funzione di amici critici.

http://bit.ly/Accreditamento21-27
http://www.erasmusplus.it/
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43. Criteri Europei per la 
valutazione qualitativa utilizzati 

nell’esame delle candidature 
di accreditamento 

http://bit.ly/CriteridiValutazio-
neErasmus 

44. Regole per la presentazione 
delle domande di candidatura 

di Accreditamento 
http://bit.ly/RegolePresentazio-

neCandidature

Webgate.ec.europa.eu. Erasmus Application - Erasmus accreditation in the field of School Education
Il Piano di Sviluppo Erasmus

Un buon Piano di Sviluppo Erasmus è solo una parte del form di 
accreditamento, ma ne determina il livello qualitativo, perché è da esso 
che tutto si sviluppa in modo sequenziale e coerente. 

Coerenza è la prima parola chiave: il Piano di sviluppo Erasmus 
detta infatti tutta la linea della procedura di accreditamento. Ogni 
successivo frame, ogni dettaglio del progetto, deve essere coerente al 
Piano di Sviluppo Erasmus. 

Nella stesura della progettualità per l’accreditamento, è bene con-
siderare i Criteri europei per la Valutazione qualitativa43 che ver-
ranno utilizzati e le Regole per la presentazione delle candidature44.

Il punteggio minimo per essere considerati è 70 punti su 100, ma 
ognuna delle 4 categorie dei criteri di selezione deve ottenere almeno 
metà dei punti massimi.

Step 8      

Agire in base agli esiti

Attendere gli esiti fa parte della procedura. Tra la submission del 
webform e la pubblicazione dei risultati intercorrono sempre alcuni 
mesi perché i form vengono valutati sia nel contenuto, sia per l’aspetto 
economico.

http://www.erasmusplus.it/wp-content/uploads/2020/09/Criteri-di-valutazione-Accreditamento.pdf
http://www.erasmusplus.it/wp-content/uploads/2020/09/Criteri-di-valutazione-Accreditamento.pdf
http://www.erasmusplus.it/wp-content/uploads/2020/09/CALL-ACCREDITAMENTO-Standard-di-qualit%C3%A01.pdf
http://www.erasmusplus.it/wp-content/uploads/2020/09/CALL-ACCREDITAMENTO-Standard-di-qualit%C3%A01.pdf
http://www.erasmusplus.it/wp-content/uploads/2020/09/Criteri-di-valutazione-Accreditamento.pdf
http://www.erasmusplus.it/wp-content/uploads/2020/09/CALL-ACCREDITAMENTO-Standard-di-qualit%C3%A01.pdf
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Estratto di una lettera di approvazione Erasmus+ 

L’esito negativo provoca sicuramente una profonda delusione che, 
appena elaborata, deve però trasformarsi in fattore di resilienza. La 
valutazione del progetto offre infatti preziose e precise indicazioni di 
miglioramento che, se analizzate e risposte, consentono di ripensare 
l’azione e implementarne i punti deboli. 

Che fare? Non demordere. Rivedere il progetto con occhio critico, 
considerare le indicazioni valutative come road map di miglioramen-
to, affinare e dettagliare le parti mancanti o poco definite.

L’esito positivo difficilmente arriva al primo tentativo, proprio 
perché la progettazione europea è atto di consapevolezza concettuale 
e organizzativa che spesso trova le scuole non completamente mature. 

Quando però arriva è certamente motivo di grande soddisfazione, 
perché ripaga lo sforzo di una costruzione faticosa, elaborata e con-
divisa.

Che fare? Dopo un primo momento di giusta soddisfazione è im-
mediatamente necessario concretizzare. Il Gruppo Europeo, da pro-
motore di progettualità e idee, assume ora anche il compito di orga-
nizzatore di procedure e attività. Si deve dunque riunire e, insieme a 
DSGA e DS deve: 

• affrontare le prime prassi burocratiche (visualizzazione report 
di valutazione, comunicazione in PEC di eventuali modifiche, 
download, compilazione, firma e restituzione convenzione) con le 
modalità e nei tempi richiesti dall’Agenzia Nazionale;

• prendere visione dei diversi allegati presenti nella Piattaforma 
Servizi ai Beneficiari44;

• rivedere insieme il progetto per consentire a tutti di essere con-
sapevoli degli step e delle strategie di tipo organizzativo utili ad 
implementarli. In questa fase può essere utile anche un confronto 
con il revisore dei conti dell’istituto, per essere certi di come è utile 
muoversi nella gestione finanziaria del progetto.

http://www.erasmusplus.it/servizi_v2/
http://www.erasmusplus.it/servizi_v2/
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46. Piattaforma 
della Community Europea 
https://www.etwinning.net/ 
dove incontrare insegnanti, 
formarsi, creare progetti 
avviare partnership, scambiare, 
condividere

47. Piattaforma Europea 
per l’educazione scolastica 
https://www.schooleducation-
gateway.eu 
dove formarsi e informarsi, 
trovare corsi e possibili partner

Di solito una scuola che si affaccia all’europeizzazione lo fa attra-
verso la KeyAction 1 e/o la KeyAction 229. In caso di approvazione, le 
prime mosse differiscono parzialmente nello specifico. 

KA1

È la scuola che organizza in autonomia il proprio percorso di cre-
scita in base al Piano di Sviluppo Erasmus e in accordo con il crono-
programma definito. Le prime azioni di avvio potrebbero essere così 
sintetizzate:

1. avvisare il collegio dell’ottenimento del beneficio e condividere 
nuovamente scopo, obiettivi e idea progettuale;

2. darne notizia alla comunità attraverso un articolo di giornale e una 
news sul sito (la disseminazione inizia quando il progetto ha inizio);

3. aprire o riaprire le candidature alle mobilità cercando di essere 
il più inclusivi possibile e, in base ai criteri dichiarati, avvicinare 
ad Erasmus anche i nuovi docenti arrivati, specialmente se stabili 
sull’istituto (questa operazione può essere ripetuta ad ogni inizio 
di anno scolastico per accertare che nessuna risorsa possa essere 
esclusa, se rientra nei parametri dati);

4. selezionare i docenti e stringere con loro un accordo interno che 
li renda consapevoli della necessità di disseminare e sperimentare 
quanto appreso in sede di mobilità;

5. informare le famiglie in momenti collegiali (consiglio di classe/ in-
terclasse...), far comprendere la ratio di progetto, la vision a lungo 
termine che la determina e gli obiettivi di crescita da raggiungere. 
Spiegare perché alcuni docenti mancheranno in corso d’anno e 
quali benefici ne potranno ricavare gli alunni;

6. inserire sull’home page d’Istituto sia il logo Erasmus, sia un TAB 

di progetto che colleghi a una sintesi delle attività o meglio, ad un 
eventuale blog/sito/twinspace, sempre aggiornato;

7. rivedere ed eventualmente ridefinire il cronoprogramma, che po-
trebbe aver subito piccole modifiche. In base ad esso, avviare la 
procedura per:

• ricontattare le scuole che ospiteranno i job shadowing per 
confermare l’avviamento del progetto, richiedere conferma 
della disponibilità e accordare date e contenuti delle mobilità. 
In caso le scuole non fossero state precedentemente indivi-
duate, allacciare i primi contatti grazie al Forum dei Partner 
in eTwinning46 o alla sezione Erasmus Opportunities nello 
School Education Gateway;47 

• contattare le sedi di corso e definire periodi e partecipanti 
(questa azione deve essere gestita, dal punto di vista economi-
co, unicamente dall’istituto);

• selezionare con largo anticipo voli e logistica (questa azio-
ne può essere gestita dalla scuola, anche con il supporto del 
Gruppo Europeo, o affidata direttamente ai partecipanti);

• rivedere e, se necessario, rafforzare aspetti assicurativi relativi 
alle mobilità;

8. predisporre gli strumenti di monitoraggio e supporto che accom-
pagneranno i docenti in mobilità: travel log - vademecum della 
mobilità - griglie di monitoraggio pre e post mobilità - G-Form di 
gradimento post mobilità…

9. avviare azioni di supporto linguistico in istituto, utilizzando parte 
dei fondi di gestione del progetto, qualora ce ne sia la necessità;

10. creare una prassi procedurale stabile e sistemica;

11. monitorare e disseminare i risultati dall’inizio e con continuità per 
tutto l’arco progettuale.

https://www.etwinning.net/
https://www.schooleducationgateway.eu/en/pub/index.htm
https://www.schooleducationgateway.eu/en/pub/index.htm
https://www.etwinning.net/it/pub/index.htm
https://www.schooleducationgateway.eu/en/pub/opportunities.htm
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Dall’isolamento all’interazione europea. La piccola scuola cresce

KA 229

È il partenariato che avvia le prime azioni, su stimolo e con il 
supporto della scuola coordinatrice. Generalmente, in fase iniziale, i 
membri del partenariato procedono a:

1. avvisare i propri collegi docenti dell’ottenimento del beneficio e 
condividere nuovamente scopo, obiettivi e idea progettuale, anche 
per decidere quali e quante classi includere nell’implementazione. È 
sempre auspicabile che, al di là delle classi individuate per le mobi-
lità, le attività progettuali siano estese a quanti più alunni possibili, 
per includere, rendere l’azione sistemica, accrescerne l’impatto;

2. darne notizia alle comunità attraverso ad es. un articolo di giornale e 
una news sul sito (la disseminazione inizia quando il progetto viene 
avviato);

3. condividere l’idea progettuale con le famiglie in un momento specifi-
co e dedicato, di cui resti traccia documentata e facilmente reperibile;

4. incontrarsi tra coordinatori di progetto, in un online event per ve-
rificare che le condizioni iniziali siano ancora presenti e decidere 
insieme le attività di avvio;

5. attivare azioni di supporto, chiarendo e definendo nel dettaglio:

• compiti assegnati a ciascun partner, assicurandosi che ognuno 
sappia come avviare i propri task;

• formazione sull’uso di eTwinning e di web tool utili all’imple-
mentazione;

• TwinSpace eTwinning di progetto, per rendere i periodi di in-
termeeting interattivi, agiti e continuamente partecipati dagli 
alunni;

• dubbi e incertezze dei partner newcomer;

6. inserire sull’home page d’istituto sia il logo Erasmus linkabile, sia 
un TAB di progetto che colleghi a una sintesi delle attività o meglio 
a un eventuale blog/sito/twinspace, sempre aggiornato;

7. dare inizio ai primi meeting online tra gli alunni e stimolare così 
una prassi all’incontro che deve andare ben oltre la presenza in 
mobilità;

8. avviare la selezione alunni per le mobilità, rendendo pubblici i 
parametri concordati tra i partner e definiti nel form di progetto;

9. cominciare le attività didattiche propedeutiche;

10. organizzare la prima mobilità.

Questi passi di avvio, elencati per entrambe le azioni, vogliono 
dare possibili spunti e non essere prescrittivi. Possono essere la base di 
una personalizzazione procedurale che verrà definita in accordo alle 
prassi d’istituto e alle condizioni preesistenti.
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Step 9

Disseminare, estendere e avviare il sistema

Quando l’azione progettuale è stata avviata, per attivarne un im-
patto considerevole deve essere modellizzata, si deve cioè creare un 
sistema che possa essere riprodotto da tutti i partecipanti. Questo mo-
dello seguirà le linee di progetto, ma dovrà comunque sempre tener 
presente e attivare queste 3 azioni chiave. 

isseminare è processo determinante e multidimensio-
nale. La disseminazione deve essere innanzitutto inter-
na all’istituto per rendere i docenti consapevoli di quel 

che sta accadendo e aiutarli a acquisire le nuove conoscenze, tecniche e 
metodi appresi durante il progetto. Se avviene in termini di workshop 
operativi aperti a tutti i colleghi, da un lato si facilitano scambio, relazio-
ne e sperimentazione attiva e dall’altro si avvia una prassi di scambio tra 
pari spesso non scontata. Disseminare internamente al termine di ogni 
mobilità crea una routine di best practice sharing che evita l’accumulo di 
contenuti e consente di mettere in pratica con regolarità quanto appreso. 

La disseminazione deve anche guardare verso l’esterno, in un 
modello a cerchi concentrici che si estende dalla comunità scolastica 
alla Comunità Europea. 

Le modalità di disseminazione esterna sono varie e devono essere 
rilevanti, devono essere mirate e continuative e toccare target differenti. 
È dunque bene prevedere forme diverse in presenza e online. Forme 
di disseminazione esterna in presenza possono includere incontri con 
la comunità, eTwinning/Erasmus days aperti, momenti in altri istituti, 
pubblicazione sui giornali di zona, eventi tematici regionali ospitati in 
sede, partecipazione a conferenze ed eventi internazionali...

Forme di disseminazione esterna online possono includere i clas-
sici tab sul sito d’istituto, articoli di giornali e riviste online, online 
event in eTwinning, siti e blog di documentazione, pagine social di 
progetto e post nei social d’istituto, grazie ai quali dare rapida e conti-
nua disseminazione di attività ed esiti progettuali.

istematizzare significa creare nuovi modelli riproducibili che 
diventano routine e creano differenti abitudini operative, for-
malizzate nei documenti scolastici ed estese all’istituto. Cre-
are un nuovo sistema basato sull’europeizzazione è processo 

lungo e complesso. È quindi bene procedere step by step e cominciare 
da singoli ambiti o in singole realtà, pur avendo sempre ben presente il 
modello di riferimento generale.

A seconda dello scopo delle progettualità in atto, vari sono gli am-
biti dell’europeizzazione che possono avviare a modelli sistemici che 
includono lo spazio, il tempo, la didattica e l’organizzazione scolastica. 

Una scuola all’inizio del proprio percorso, può cominciare ad av-
viare la creazione di un sistema in uno di questi ambiti, sperimen-
tando, formando abitudine e formalizzando nei documenti o può 
cominciare ad avviare un modello globale in una singola realtà e via 
via allargare la modellizzazione estendendo ad altri ambiti o ad altri 
plessi/livelli scolastici in un modello a spirale che parte dal singolo per 
estendersi al tutto. 

stendere è quindi la chiave per sistematizzare. Estendere 
significa portare un numero maggiore di insegnanti ad ac-
quisire una nuova prassi operativa. Ciò avviene attraver-
so la disseminazione, la sperimentazione e l’applicazione 

continuativa di una nuova procedura acquisita. 

Estendere significa anche portare la nuova prassi ad avere conse-
guenze sul sistema organizzativo. 
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Se ad esempio si mettono a sistema le metodologie attive, inevi-
tabili saranno le conseguenze sugli spazi, che verranno modificati per 
rispondere a nuove esigenze provocate da diverse abitudini operative. 

Parimenti didattica e spazi alterati incideranno sul curricolo 
scolastico che perderà la settorializzazione disciplinare per divenire 
maggiormente interdisciplinare. Il processo innovativo innescato do-
vrà includere il digitale, che diverrà via via strumento trasparente per 
potenziare gli apprendimenti e così via in un processo azione/conse-
guenza che innesca un’estensione del sistema a cerchi concentrici.

Il processo innovativo che si innesca, deve essere formalizzato step 
by step nei documenti scolastici e negli strumenti operativi di program-
mazione delle attività e andare gradualmente a formare un’idea di scuola 
differente in tutto lo staff della scuola e nella comunità di riferimento.

Step 10   

Connettere ad altre azioni ministeriali

L’Europeizzazione è processo di innovazione determinante per la 
crescita di un istituto, ma assume un impatto maggiore se rientra in 
una visione d’insieme che include anche altre azioni ministeriali in 
ottica di ampio respiro.

Avere una vision scolastica chiara, non è scontato e prevede che il 
DS e il suo staff discutano e formulino un’idea condivisa che chiarisca 
a tutti la linea, metta in evidenza gli obiettivi formativi a lungo termine, 
le azioni chiave utili a perseguirli e i principi fondanti su cui muoversi. 

In pratica Vision - Mission e Valori di un istituto 

Se l’identità è chiara, condivisa e nota a tutti i membri dello staff 

scolastico, sarà più semplice coordinare l’azione sia in ambito organiz-
zativo gestionale, sia in ambito didattico.

La conseguenza naturale è quella di connettere e coordinare le dif-
ferenti azioni affinché convergano ad alimentare la vision stessa e lo 
sviluppo globale che essa implica. 

Connessioni naturali all’europeizzazione sono quelle relative a di-
gitale, formazione docenti, sperimentazione didattiche, uso alternati-
vo di tempi e spazi, inclusione...

Intrecciare i percorsi di europeizzazione a PNSD, Piano di For-
mazione Docenti, PAI, Azioni Indire Piccole Scuole... concorre a 
rafforzare la vision d’istituto, a creare un sentiero comune su cui far 
convergere le azioni operative, non disperdere energie del personale e 
comunicare all’esterno l’immagine di sistema educativo unitario.

Alcuni esempi di connessioni possono includere la strutturazio-
ne di:

• unità formative basate sulla disseminazione Erasmus e che preve-
dano, da parte dei partecipanti, la dimostrazione di aver applicato 
quanto appreso in sede di scambio;

• unità formative basate su disseminazione di strumenti digitali uti-
lizzati in progetti eTwinning o sulla strutturazione e implementa-
zione di un progetto eTwinning, data la formazione relativa all’uso 
della piattaforma;

• ambienti innovativi e inclusivi con fondi PNSD ma con un concept 
nato dalla raccolta e rielaborazione di contaminazioni europee;

• progetti eTwinning/Erasmus derivati da idee scaturite in forma-
zioni Indire che possono includere scuole in medesime realtà con 
analoghi bisogni;

• estensione dell’uso del digitale integrato alle discipline fino ad ar-
rivare alla digital transparency.
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4. Impatto

Definire l’impatto prodotto da un percorso di europeizzazione non 
è cosa semplice, perchè è sempre relativo al tipo di implementazione 
progettuale. È generalmente in progress, andando prioritariamente ad 
incidere sulla formazione di staff e docenti e sulle esperienze di staff e 
alunni. Tocca infine in modo complementare tutta la comunità scola-
stica. Sono dunque molte le variabili in gioco.

È ipoteticamente la fine del processo, in realtà lo determina inte-
ramente. Chiedersi, già in fase di progettazione, che tipo di impatto 
si vuole produrre sui diversi target, indagare a fondo sugli effetti di 
un impatto di forte innovazione, riflettere sulle varie dimensioni di 
ricaduta, trovare strumenti di rilevazione e pensare a possibili reti di 
supporto e potenziamento, significa fare un esercizio di consapevolez-
za che guiderà l’intera implementazione del percorso.

L’impatto può infatti essere tangibile e misurabile attraverso la ri-
levazione di risultati visibili e l’evidenza di cambiamenti di sistema. 
Può inoltre e contemporaneamente innescare processi di cambiamen-
to intangibili nell’immediato, ma assolutamente consistenti a lungo 
termine, che contribuiscono alla sostenibilità stessa del percorso di 
europeizzazione.

L’europeizzazione innesca infatti un processo a spirale o a cerchi 
concentrici difficilmente arrestabile che produce un positivo effetto 
domino su più ambiti. 

Effetto domino dell’europeizzazione

Affinchè ciò accada, l’europeizzazione deve però essere ben strut-
turata, agganciata ad altre azioni di sistema, parte di una più ampia 
vision scolastica e ambito importante di sviluppo per l’istituto.

Per una piccola scuola, diviene focus fondamentale perché, se ge-
stita in modo funzionale, agendo in un ambiente piccolo, circondato 
da una comunità più vicina e supportiva, con una quantità inferiore di 
stimoli e opportunità, può davvero assumere in pochi anni un impatto 
rilevante e cambiare radicalmente il sistema scolastico, aprendo agli 
alunni e a tutta la comunità scolastica possibilità spesso precluse, ma 
ora assolutamente raggiungibili anche grazie all’integrazione del digi-
tale e alla facilità di mobilità. 
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5. Sostenibilità

Per sostenibilità progettuale si intende la capacità di un progetto di 
mantenere la sua azione presente, attiva ed efficace nel tempo. Come 
si potrà intuire, quando si agisce sul miglioramento delle competenze 
dello staff scolastico, l’azione che si genera è già in parte sostenibile, 
perché un gruppo di insegnanti con competenze professionali e perso-
nali aumentate è di per se stesso agente di cambiamento. 

Tuttavia, come precedentemente spiegato, l’azione di europeizza-
zione derivante da un singolo progetto o da più azioni, necessita di 
essere estesa per essere mantenuta nel tempo, proseguita anche in caso 
di mancanza fondi e quindi resa sistemica.

La fine di un progetto non può essere la fine del percorso di euro-
peizzazione, ma anzi è il momento in cui nascono nuove idee che si 
collegano a nuovi bisogni e spesso a precedenti connessioni europee.

Utile sostegno alla sostenibilità sono le reti di supporto che aiu-
tano a mantenere continuo il livello di europeizzazione di un istituto.

• RETE INTERNA: GRUPPO EUROPEO E INSEGNANTI SIM-
PATIZZANTI - Il Gruppo Europeo promuove diverse azioni a 
sostegno del processo di Europeizzazione che toccano le diverse 
dimensioni della scuola e possono includere la comunità;

- avviare azioni di formazione in presenza a supporto di quanto 
appreso in Europa (lingue, eTwinning, digitale, metodi atti-
vi...); 

- diffondere MOOC per lo sviluppo professionale proposti da 
piattaforme europee come la Teacher Academy dello School 
Education Gateway, eTwinning, European Schoolnet...

- promuovere scambi di best practice tra pari attraverso Job 
Shadowing interni;

- stimolare attività di mentoring tra docenti più esperti e docen-
ti meno esperti;

- creare eventi finalizzati allo sviluppo del senso di appartenen-
za europea di docenti, alunni e comunità;

- facilitare l’avviamento di gemellaggi a distanza in eTwinning;

- diffondere la piattaforma Europeana per la conoscenza del pa-
trimonio culturale europeo;

- mantenere alto il livello di innovazione intrecciando le azioni 
con PNSD, PAI, formazione…

• RETE ESTERNA DI COMUNITÀ: STAKEHOLDER - Gli sta-
keholder o portatori di interessi, sono sempre molto disponibili a 
sostenere la scuola se inclusi in un progetto educativo condiviso. 
Affinché ciò accada, la scuola deve curare l’aspetto di narrazione 
del proprio fare didattico e diffondere uno storytelling chiaro ed 
efficace in termini di raggiungimento dei diversi target possibili. 
Usare le giuste parole e immagini parlanti, creare dei video trailer 
di narrazione, consente non solo di far arrivare la propria vision 
ai vari stakeholder e ad un pubblico ampio, ma è anche eserci-
zio validissimo di revisione metacognitiva per studenti e docenti. 
Comunicare in modo semplice e immediato, creare dei tavoli di 
confronto con gli stakeholder, parlarsi e unire le forze è una base 
concreta per la sostenibilità che coinvolge la comunità a sostegno 
del proprio futuro. Grazie alla raccolta di fondi o al sostegno dato 
dalla prestazione d’opera, si possono così mantenere attive le pro-
gettualità e dare le basi per la creazione di spazi, azioni, eventi utili 
a mantenere alto il livello di innovazione.

• RETE ESTERNA EUROPEA: ETWINNING - Segue il processo 
di europeizzazione in ogni suo step. È luogo di molteplici percorsi 
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europei e community delle scuole europee. È quindi anche effica-
cissimo strumento per la sostenibilità, perché offre a tutti i docenti 
la possibilità di formarsi, condividere in gruppi tematici, creare 
progetti, trovare nuovi partner e pensare ad un futuro in Europa. 

Reti: elementi di sostenibilità progettuale 

 

6. Esempi 
di internazionalizzazione 
italiana ed europea

• ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO BOBBIO - Piccola Scuola 
Emilia Romagna - Italia

La scuola è coinvolta con continuità in percorsi di europeizzazione 
dal 2013. Ha essenzialmente puntato su metodologie attive per lo 
sviluppo delle competenze del 21° secolo. Ciò ha comportato un 
progressivo cambio metodologico orientato alla didattica attiva, 
miglioramento delle competenze linguistiche, crescita dell’inte-
grazione del digitale e un uso degli spazi e dell’ambiente indoor e 
outdoor modificato.

KA1 - Natura ICT e innovazione - http://ka1comprensivobobbio.
blogspot.com/ 

KA229 - Sito Traces of Europe - su metodologie attive per le 
competenze chiave https://vittovolte.wixsite.com/tracesofeurope - 
http://bit.ly/TwinSpaceTOE 

KA229 - We are cooperARTive - su Cooperative Learning e In-
telligenze multiple http://bit.ly/wearecooperartive - http://bit.ly/
TwinSpaceWAC 

KA229 - Where is Beauty - http://bit.ly/TwinSpaceWIB (appena 
avviato)

KA1 - L.I.F.E. Language & Innovation for Europe - https://era-
smusbobbioka1.blogspot.com/ (sospeso per pandemia)

Presentazione Ambienti - http://bit.ly/ambientibobbio 

http://ka1comprensivobobbio.blogspot.com/
http://ka1comprensivobobbio.blogspot.com/
https://vittovolte.wixsite.com/tracesofeurope
http://bit.ly/TwinSpaceTOE
http://bit.ly/wearecooperartive
http://bit.ly/TwinSpaceWAC
http://bit.ly/TwinSpaceWAC
http://bit.ly/TwinSpaceWIB
https://erasmusbobbioka1.blogspot.com/
https://erasmusbobbioka1.blogspot.com/
https://spark.adobe.com/page/TybWePppFHxbj/
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• ISTITUTO COMPRENSIVO VILLAPUTZU - PICCOLA 
SCUOLA SARDEGNA - ITALIA

La scuola è impegnata da diversi anni nel Programma LLP ed Era-
smus. Il maggiore impatto si è avuto nella trasformazione dell’am-
biente di apprendimento, spazi e aule completamente rinnovati e 
modalità di insegnamento più innovative con il superamento della 
lezione frontale. Altro impatto considerevole è quello connesso 
alla crescita delle competenze linguistiche di alunni e insegnanti. 
I due progetti attualmente in corso, invece, hanno portato all’a-
dozione di un piano per la sostenibilità ambientale della scuola, 
adottato in modo generalizzato da tutte le classi e all’utilizzo di un 
approccio innovativo per indagare il patrimonio culturale.
KA1 - Creative Learning Environments - http://villaputzuka1.
blogspot.com/p/blog-page.html 
KA229 - Growing up in 21st century’s Europe - https://erasmu-
sgrowingup.blogspot.com/ 
KA229 Challenges for rural schools - https://twinspace.etwin-
ning.net/72748/home 

• CEIP SAN BARTOLOMÉ ORIHUELA ALICANTE - SPAGNA

L’Istituto sviluppa progetti Erasmus da più di 10 anni. Questo ha 
influenzato la scuola e l’ha portata a cambiare diversi aspetti didat-
tici. I libri sono stati eliminati e attualmente si sta lavorando all’uso 
di strategie cooperative. L’inglese è stato potenziato e sono state 
introdotte sessioni CLIL.
I partenariati KA2 hanno consentito di comprendere l’importanza 
della lettura, aspetto importante considerando che, trovandosi in 
una zona rurale gli alunni non hanno un facile accesso alla biblio-
teca locale. Altro ambito fondamentale è quello relativo alla soste-
nibilità ambientale, grazie ad attività che consentono agli alunni di 
essere più responsabili, consapevoli e attivi.

Inoltre, in generale, gli insegnanti mantengono alto il loro livel-
lo di formazione grazie ai programmi KA1 a cui partecipano in 
modo continuativo da alcuni anni. Alcuni progetti sviluppati:
KA229 - Ars Longa - http://arslonga.mysch.gr/ 
KA229 - Rainbow - https://rainbowerasmus.eu/

• EBI FRANCISCO FERREIRA DRUMMOND - TERCEIRA 
ISLAND - THE AZORES - PORTUGAL

L’Istituto rappresenta una piccola scuola nelle Azzorre, in una co-
munità rurale, con circa 500 studenti dai 3 ai 15 anni.

Il percorso di europeizzazione è iniziato nel 2015, ed è chiara-
mente finalizzato a trasformare il luogo della nostra scuola da ai 
margini d’Europa a centro di una rete europea di conoscenza e 
innovazione nel campo dell’istruzione.

Al momento l’istituto ha partnership con più di 20 paesi in tut-
ta Europa ed è diventata, grazie all’europeizzazione, leader nelle 
Azzorre in ambito innovazione, tanto da agire come mentori del 
processo di europeizzazione di altre scuole dell’isola.

I progetti Erasmus+ stanno attualmente coinvolgendo studenti di 
tutte le età e hanno portato progressi costanti nelle tecnologie di-
gitali, nella gestione e nell’organizzazione delle classi, nei program-
mi scolastici, nella valutazione degli studenti, nelle strategie di ap-
prendimento tra pari e nel lavoro collaborativo tra gli insegnanti.

School Erasmus+ page - https://erasmusebiffd.wixsite.com/erasmus

eTwinning project from an Erasmus+ project - https://twinspa-
ce.etwinning.net/44534/home

http://villaputzuka1.blogspot.com/p/blog-page.html
http://villaputzuka1.blogspot.com/p/blog-page.html
https://erasmusgrowingup.blogspot.com/
https://erasmusgrowingup.blogspot.com/
https://twinspace.etwinning.net/72748/home
https://twinspace.etwinning.net/72748/home
http://arslonga.mysch.gr/
https://rainbowerasmus.eu/
https://erasmusebiffd.wixsite.com/erasmus
https://twinspace.etwinning.net/44534/home
https://twinspace.etwinning.net/44534/home
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VADEMECUM MOBILITÀ

MMOOBBIILLIITTAA’’  CCOORRSSOO  //JJOOBBSSHHAADDOOWWIINNGG  

TTiittoolloo::  

NNoommee  aaggeennzziiaa//NNoommee  ssccuuoollaa::  

DDaattaa  

IInnsseeggnnaannttii  ccooiinnvvoollttii::  

VVOOLLOO…………………………………………......   
AANNDDAATTAA  ((ddaattaa))  
Partenza da ……………. alle 
Eventuali scali 
Ora arrivo  
  
VVOOLLOO………………………………………………..  
RRIITTOORRNNOO  ((ddaattaa))  
Partenza da ……………. alle 
Eventuali scali 
Ora arrivo  
  
BBAAGGAAGGLLII::  ((ddeettttaaggllii  --  eess::  ognuno ha bagaglio a mano + stiva) 
 
DDOOCCUUMMEENNTTII::  viaggiare con CCAARRTTAA  DD''IIDDEENNTTIITTÀÀ’’  vvaalliiddaa  ee  TTEESSSSEERRAA  SSAANNIITTAARRIIAA 
ffoorrmmaattoo  eeuurrooppeeoo. Fare una fotocopia di entrambi i documenti e conservare 
in posti diversi.  
VViiaaggggiiaarree  iinnoollttrree  ccoonn  ii  DDOOCCUUMMEENNTTII  EERRAASSMMUUSS  ddaa  ffaarr  vviiddiimmaarree  aallllaa  ssccuuoollaa  
oossppiittaannttee  
  
SSPPOOSSTTAAMMEENNTTII::    

AALLLLOOGGGGIIOO::  nome sede alloggio e indirizzo 

SSCCUUOOLLAA: indirizzo  - mail - telefono  

PPEERRSSOONNEE  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO::  nome - mail  - telefono  

PPRROOGGRRAAMMMMAA  DDEELLLLAA  SSEETTTTIIMMAANNAA::  iinn  aalllleeggaattoo    

DDIIAARRIIOO  DDII  BBOORRDDOO  ((TTRRAAVVEELL  LLOOGG)):: ogni giorno, possibilmente durante le lezioni o al 
massimo rientrando dalla scuola, compilare il diario di bordo/TRAVEL LOG per tenere 
traccia quotidiana dell’esperienza ed evidenziare aspetti positivi e negativi, di 
carattere didattico, ma anche logistico e culturale. Il diario è un prezioso documento 
dell’esperienza e vi sarà utilissimo anche in via di predisposizione della presentazione 
di disseminazione che si terrà presumibilmente entro un mese dal vostro rientro 

FFOOTTOO::  tenere traccia fotografica di ciò che vedete e vivete, cercare di documentare 
anche con le immagini quella che è stata l’esperienza. In caso di Job-shadowing, se 
si fotografano a scuola i bambini, chiedere sempre prima il permesso agli insegnanti 
di riferimento e agli insegnanti che ospitano in classe. Attenersi alle istruzioni 
ricevute dai docenti ospitanti 

DDUURRAANNTTEE  LLEE  LLEEZZIIOONNII:: prendere nota di quanto appreso step by step sul diario di 
bordo/travel log (meglio se si ha a disposizione un device) 

TTEEMMAATTIICCHHEE::  si è in mobilità per il Corso/Job Shadowing ..………………, ma anche per 
confrontarsi con realtà europee differenti dalla propria. Essere attenti, adattabili 
e aperti al confronto con altri insegnanti partecipanti è utile a vivere l’esperienza al 
massimo. 

  

CCUULLTTUURRAA: una mobilità Erasmus è anche scambio culturale.  Cercare di visitare la zona 
e le sue principali attrazioni culturali 

FFAARRMMAACCII: portare un minimo di farmaci di emergenza, considerando che lo spazio nel 
bagaglio è spesso minimo, prendere solo i blister e suddividere i prodotti, se viaggiate 
in 2/3. Ricordare che anche per i farmaci vale la regola: liquidi entro i 100 ml e in 
busta chiusa trasparente. 

IINNFFOO  UUTTIILLII::  Qui un sito generico con alcune info…  

VVAALLUUTTAA::  La moneta corrente in ……. è ………. -  il normale bancomat abilitato o carte di 
credito sono normalmente accettate anche per spese minime 

  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
..  

DDOOCCUUMMEENNTTII  EERRAASSMMUUSS:: durante la mobilità ricordare di far firmare e timbrare alla 
scuola ospitante i documenti ERASMUS che vi saranno consegnati prima di partire 

CCEERRTTIIFFIICCAATTII: prima di ripartire per l’Italia, ricordare di far predisporre alla scuola il 
CCEERRTTIIFFIICCAATTOO  DDII  PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNEE alle attività che rechi le date dal ….. al….. (solo date 
di frequenza, viaggio escluso) – Ricordare alla scuola almeno 3 gg prima 

QQUUEESSTTIIOONNAARRIIOO  EERRAASSMMUUSS::  l’ultimo giorno di mobilità verrà inviato in mail da Erasmus 
plus il questionario di valutazione, riguardante la mobilità effettuata. È in inglese, ed 
è piuttosto dettagliato. Può essere compilato nell’immediato. In caso di difficoltà 
può essere compilato al rientro, entro un mese. 

QQUUEESSTTIIOONNAARRIIOO  EERRAAMMUUSS  SSCCUUOOLLAA:: anche la scuola monitora l’andamento generale. Al 
rientro compilare anche il GForm che riceverete in mail  

  

FFaattee  bbuuoonn  vviiaaggggiioo,,  ggooddeetteevvii  qquueessttaa  eessppeerriieennzzaa!!    

  

BBuuoonn  llaavvoorroo  

Il Gruppo Europeo 
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MODELLO TRAVEL

 
…………….. Italy – Country……... 

 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI……….. 

Erasmus KA1 …….(anno) 
…………………….(Titolo progetto)....................... 

DDIIAARRIIOO  DDII  VVIIAAGGGGIIOO  --TTRRAAVVEELL  LLOOGG  
 

IInnsseeggnnaannttee: 
 

MMoobbiilliittàà:  
PPRRIIMMAA  DDII  PPAARRTTIIRREE 

 
Aspettative:  
 
 
 
Preoccupazioni: 
 

 
 

DDUURRAANNTTEE  IILL  CCOORRSSOO//JJOOBBSSHHAADDOOWWIINNGG 

 

DDAAYY  11  
 
Data:  
 

LLee  aattttiivviittàà  ddii  ooggggii:: 
 
AAbbbbiiaammoo  aassssiissttiittoo  aa:: 
 
 
DDoommaannddee  ddaa  ffaarree  ddooppoo  ll’’oosssseerrvvaazziioonnee,,  dduurraannttee  iill  bbrriieeffiinngg:  
 

QQuueelllloo  cchhee  hhoo  iimmppaarraattoo:: 
 
 

LL’’aassppeettttoo  mmiigglliioorree::  
  
 

LLee  ddiiffffiiccoollttàà  cchhee  hhoo  iinnccoonnttrraattoo:: 
 
 
 
Annotazioni:_______________________________________________ 
 

 

DDAAYY  22  

 
…………….. Italy – Country……... 

 
  
Data:  
 

LLee  aattttiivviittàà  ddii  ooggggii:: 
 
AAbbbbiiaammoo  aassssiissttiittoo  aa:: 
 
 
DDoommaannddee  ddaa  ffaarree  ddooppoo  ll’’oosssseerrvvaazziioonnee,,  dduurraannttee  iill  bbrriieeffiinngg:  
 

QQuueelllloo  cchhee  hhoo  iimmppaarraattoo:: 
 
 

LL’’aassppeettttoo  mmiigglliioorree::  
  
 

LLee  ddiiffffiiccoollttàà  cchhee  hhoo  iinnccoonnttrraattoo:: 
 
 
 
Annotazioni: _______________________________________________ 
 
  

DDAAYY  33  
  
Data:  
 

LLee  aattttiivviittàà  ddii  ooggggii:: 
 
AAbbbbiiaammoo  aassssiissttiittoo  aa:: 
 
 
DDoommaannddee  ddaa  ffaarree  ddooppoo  ll’’oosssseerrvvaazziioonnee,,  dduurraannttee  iill  bbrriieeffiinngg:  
 

QQuueelllloo  cchhee  hhoo  iimmppaarraattoo:: 
 
 

LL’’aassppeettttoo  mmiigglliioorree::  
  
 

LLee  ddiiffffiiccoollttàà  cchhee  hhoo  iinnccoonnttrraattoo:: 
 
 
 
Annotazioni / Notes: _______________________________________________ 
 
 

DDAAYY  44 
 
Data:  
 

LLee  aattttiivviittàà  ddii  ooggggii:: 
 
AAbbbbiiaammoo  aassssiissttiittoo  aa:: 
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CANDIDATURA GENERALE
INTERNA ERASMUS KA1 

 
…………….. Italy – Country……... 

 
DDoommaannddee  ddaa  ffaarree  ddooppoo  ll’’oosssseerrvvaazziioonnee,,  dduurraannttee  iill  bbrriieeffiinngg:  
 

QQuueelllloo  cchhee  hhoo  iimmppaarraattoo:: 
 
 

LL’’aassppeettttoo  mmiigglliioorree::  
  
 

LLee  ddiiffffiiccoollttàà  cchhee  hhoo  iinnccoonnttrraattoo:: 
 
 
 
Annotazioni: _______________________________________________ 
 
 

DDAAYY  55 
 
Data:  
 

LLee  aattttiivviittàà  ddii  ooggggii:: 
 
AAbbbbiiaammoo  aassssiissttiittoo  aa:: 
 
DDoommaannddee  ddaa  ffaarree  ddooppoo  ll’’oosssseerrvvaazziioonnee,,  dduurraannttee  iill  bbrriieeffiinngg:   
 

QQuueelllloo  cchhee  hhoo  iimmppaarraattoo::   
 
 

LL’’aassppeettttoo  mmiigglliioorree::  
  
 

LLee  ddiiffffiiccoollttàà  cchhee  hhoo  iinnccoonnttrraattoo:: 
 
 
 
Annotazioni: _______________________________________________ 
 
 
 
 

DDOOPPOO  IILL  CCOORRSSOO   
 

ATTIVITA’/SISTEMI/ORGANIZZAZIONE DI PARTICOLARE INTERESSE PER LA DISSEMINAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 

 
Al Dirigente Scolastico 
……………………………………. 
 
 

 
 Candidatura per partecipazione ad attività di formazione  

 progetto ERASMUS + KA1 
………………………………………………….. 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ 

in servizio presso _________________________________________________________ 

in qualità di ______________________________________________________________ 

 
chiede di partecipare ad una delle attività di formazione previste nell'ambito del progetto 
Erasmus + KA1 “........................................................................” 
 
Dichiara di essere interessato/a alle seguenti mobilità all’estero (barrare 3 opzioni 
indicandole in ordine preferenziale, assegnando 1 2 3): 
 

JOB SHADOWING -  affiancamento di docenti presso le scuole partner, durata 

dell'attività: 1 settimana 

Relativi a: 

- ………………………………... 

- ………………………………… 

- ………………………………… 

- ………………………………... 

  
CORSI DI FORMAZIONE – Presso enti accreditati, durata 1 settimana  

Relativi a: 

- ………………………………... 

- ………………………………… 

- ………………………………… 

- ………………………………... 

 

Allo scopo dichiara di impegnarsi a (barrare TUTTE le opzioni applicabili): 

� Espletare tutte le formalità relative al programma (contatti preliminari con l'istituto 
ospitante, relazioni online in itinere e al termine della formazione, ecc.) firmando i 
relativi accordi e prepararsi alla formazione concordando il percorso con i responsabili 
di settore 

� Provvedere al miglioramento delle proprie competenza linguistiche e/o pedagogiche 
prima della partenza 

� Disseminare con tutto il personale, in base ai tempi concordati in fase di 
programmazione 

� Mettere in pratica quanto appreso in sede di mobilità 
�  Aprire la propria aula per Job shadowing interni 
� Se possibile, iniziare o aderire a progetti eTwinning al rientro dalla formazione 
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ESEMPIO LETTERA
AI GENITORI

� _____________________________________________________________________. 

A integrazione di quanto dichiarato, rispondi alle domande seguenti per chiarire la 
motivazione per cui si chiede di partecipare alla formazione Erasmus + e i benefici che si 
intendono ottenere, background, competenze e intenzioni  

- In che modo ritieni che l’Europeizzazione possa sostenere l’Istituto? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
- Professionalmente e personalmente, in che cosa ritieni di poter crescere grazie a 

queste mobilità? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
- Quali sono i momenti di formazione più significativi della tua carriera negli ultimi 3 

anni? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
- Quali pratiche innovative e sperimentali metti in atto nella tua prassi didattica? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
- Quali esperienze Europee hai già intrapreso? (Progetti eTwinning, Progetti Comenius, 

Erasmus, contatti con insegnanti Europei, Corrispondenze…) 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
- Quanti anni pensi di rimanere sull'Istituto in termini di continuità? 
_______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 
- Qual è la tua competenza linguistica possibilmente relativa al QCER? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
- Quali esperienze hai nell’utilizzo della metodologia xxx ? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
- Come definisci il tuo livello di competenza nell’uso delle ICT? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
Si allega CV in formato Europeo 
 
 
…………………….., ________________                               
 

                                                                 In fede  ______________________________________ 

Salve a tutti, 
 
tra circa 15 giorni la nostra mobilità ERASMUS comincerà concretamente.  
Noi siamo assolutamente emozionati e lieti dell'esperienza che stiamo per vivere insieme ai 
ragazzi. 
Di seguito alcune note organizzative che speriamo possano esservi utili. 
 
PPAARRTTEENNZZAA  ddaattaa  
Ora volo -  Aeroporto   Durata volo   Eventuali scali 
 
Partenza in ……………………. per ………………… dove si trova l’albergo/ostello/abitazioni dove 
alloggeremo  
 
AACCCCOOMMPPAAGGNNAATTOORRII::........ 
  
SSCCUUOOLLAA  OOSSPPIITTAANNTTEE::  nome e sito 
 

SSIISSTTEEMMAAZZIIOONNEE  AALLBBEERRGGHHIIEERRAA  ((ssee  nnoonn  iinn  ffaammiigglliiaa))  
Nome e sito  
 
CCOOSSAA  MMEETTTTEERREE  IINN  VVAALLIIGGIIAA  
Data la variabilità delle condizioni meteo, preferiamo darvi dettagli in merito nell’ultima 
mail. Ad oggi la temperatura registra una minima di ……. e una massima di …….. 

  

GGAADDGGEETT  TTEECCNNOOLLOOGGIICCII  

Il viaggio serve oltre che a scoprire, anche a condividere, e i vostri figli sono tutti aperti, 
espansivi e disponibili a farlo.  

Per gli alunni della primaria, sconsigliamo quindi di portare smartphone, videogiochi portatili, 
mp3..  

Se volete, lasciate portare la macchina fotografica. Comunque, al ritorno, se lo riterrete 
utile, vi copieremo in chiavetta tutte le foto e i video fatti da noi insegnanti.  

Qualsiasi oggetto di valore resta comunque sotto la responsabilità degli alunni. 
 
RREEGGOOLLEE  PPEERR  IILL  BBAAGGAAGGLLIIOO  
Voleremo con ….(compagnia)   e abbiamo queste disponibilità per il bagaglio (... a seconda del 
volo/Compagnia…)  
OOggnnii  aalluunnnnoo  ppoottrràà  ppoorrttaarree…………....  
  
OVVIAMENTE OGNUNO DOVRÀ TRASPORTARE IL PROPRIO BAGAGLIO, QUINDI 
EVITARE  DI ECCEDERE IN PESANTEZZA e DIMENSIONI 
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PPRREESSEE  DDII  CCOORRRREENNTTEE  
In ………………………  è in uso la corrente a: 
TTeennssiioonnee::  223300  VV   
FFrreeqquueennzzaa::  5500  HHzz   
 

Prese Elettriche Utilizzate (se il caso) 

Presa Elettrica Tipo C  

 

Presa Elettrica Tipo F  

 

come in Italia, le prese sono a 2 buchi. Sarà dunque bene avere con sé, per l’eventuale 
macchina fotografica, una persa tonda (presa tedesca a 2). 
 
DENARO 
In …………………… è in vigore la ………………………….. 
che corrisponde a……………………….euro 
Se volete, come già specificato in riunione, potete recarvi in banca, per effettuare il 
cambio (conviene vada uno per tutti) 
 
Individuate un corrispettivo comune sufficiente per  

- eventuali souvenir o piccole spese di bar 
- eventuali spese extra non previste 
-  

Se aveste difficoltà ad operare questo cambio, cambieremo la valuta direttamente in ….. 
(Paese di destinazione)  
IIll  vviittttoo  ee  ll’’aallllooggggiioo  dduurraannttee  iill  ssooggggiioorrnnoo  ssoonnoo  ccoommpplleettaammeennttee  ccooppeerrttii,,  ccoossìì  ccoommee  llee  
pprriinncciippaallii  vviissiittee  ccuullttuurraallii  
 
TTEELLEEFFOONNII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  
Docente n°…………………………   Docente n°…………………………    Docente n°………………………… 
Se il giorno della partenza ci aggiungete al gruppo telefonico  ………… che avete creato, lo 
utilizzeremo durante il meeting per condividere informazioni dirette a tutti. 
Provvederemo noi all’invio di un sms all’arrivo e poi ogni mattina e sera. 
Per cortesia, confermateci la ricezione dell’sms, almeno dopo il primo invio. 

Qualora, per qualche disguido, non riceveste notizie ad inizio soggiorno, contattateci 
subito. 
  
RRIITTOORRNNOO    ddaattaa  
Ora volo -  Aeroporto   Durata volo   Eventuali scali  
 
FFaatteeccii  ssaappeerree  ppeerr  ccoorrtteessiiaa  ssee  aavveettee  ooppttaattoo  ppeerr  ppuullmmiinnoo  oo  ppeerr  ttrraassppoorrttoo  aauuttoonnoommoo  
 
Attendiamo vostro riscontro. Se aveste dubbi, non esitate a contattarci via mail o 
telefono. 
 
Grazie 
Gli  insegnanti accompagnatori 
 
NNEELLLLAA  PPRROOSSSSIIMMAA  MMAAIILL  ((uunnaa  sseettttiimmaannaa  pprriimmaa  ddeellllaa  ppaarrtteennzzaa))::  

● COSA METTERE IN VALIGIA 
● PROGRAMMA DEL MEETING 
● FARMACI 
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51. Esempio di Vademecum 
Mobilità con tutte 
le informazioni che potrebbero 
essere utili a chi parte 
http://bit.ly/EsempioVademe-
cumMobilità

52. Esempio GForm 
di Valutazione Mobilità KA1 da 
mantenere per tutta 
la durata del Progetto 
e monitorare l’andamento 
generale http://bit.ly/Esempio-
ValutazioneMobilitàKA1

53. Esempio GForm 
per adesione a vari livelli alle 
attività di Partenariato KA229 
http://bit.ly/EsempioAdesioneE-
rasmusKA2

54. Esempio lettera 
di Candidatura Alunni 
alla mobilità utile ad una prima 
rilevazione delle disponibilità 
http://bit.ly/EsempioCandida-
turaAlunni

55. Esempio prima lettera 
ai genitori prima 
della mobilità http://bit.ly/
EsempioLetteraGenitori1

56. Esempio seconda lettera 
ai genitori a ridosso 
della mobilità e con gli ultimi 
dettagli http://bit.ly/EsempioLet-
teraGenitori2

48. Format di supporto 
per chi non è pratico 

nella strutturazione dello spazio 
di Progetto eTwinning 

http://bit.ly/SchemaPredisposi-
zioneProgettoETW 

49. Esempio format 
di candidatura Staff a mobilità 

Erasmus KA1 - http://bit.ly/
EsempioCandidaturaKA1

50. Esempio di Travel Log 
da utilizzare per prendere 

nota durante osservazioni/corsi 
in mobilità KA1 http://bit.ly/

EsempioTravelLogKA1

7. Alcuni strumenti 
operativi per la gestione di 
progetti di europeizzazione 
e mobilità

Di seguito verranno illustrati una serie di possibili esempi di stru-
menti operativi utili nella gestione dei progetti di europeizzazione. 
Vogliono essere solo spunti da cui partire, idee che possono essere 
considerate, modificate e personalizzate.

ETWINNING

Format di progettazione eTwinning e TwinSpace48 - Per chi non 
ha mai strutturato un progetto eTwinning potrebbe essere utile 
seguire una traccia che porti a riflettere anche in termini di strut-
turazione del TwinSpace, lo spazio dato da eTwinning per gestire 
il progetto a distanza. Questo format andrebbe completato insie-
me ai partner in un incontro online, prima dell’avviamento delle 
attività progettuali.

ERASMUS

Format reclutamento docenti KA149 - Va mandato a tutti i do-
centi dell’istituto, serve ad includere più insegnanti possibili, a ra-
zionalizzare le candidature in base alle esigenze dell’istituto e alle 
preferenze formative dei docenti. Ogni anno le candidature vanno 
riaperte per evitare che nessuno resti escluso e verificare che le 
condizioni siano rimaste stabili.

Travel log KA150 - Va redatto durante l’apprendimento in mobi-
lità. Il docente frequenta il Job Shadowing o il corso con il Travel 

Log sempre a portata di mano, in cartaceo o in digitale, per poter 
annotare dettagli e procedure che, a distanza di tempo e date tutte 
le informazioni che si ricevono, rischierebbero di perdersi.

Vademecum Mobilità KA151 - Viene redatto dal Gruppo Europeo 
e inviato ai partecipanti alla mobilità con le info utili. Può essere 
corredato da una Mappa digitale della zona visibile anche da tele-
fono con app MY MAPS.

Valutazione interna della mobilità KA152 - Viene somministrato 
al rientro e serve a monitorare l’intero corso del progetto. 

Adesione al progetto KA22953 - Il form, diffuso a tutti i docenti 
con alunni in fascia d’età a cui il progetto si rivolge, consente a tutti 
di aderire a più livelli, da un impegno minimo a totale coinvolgi-
mento. Questo consente di allargare il più possibile la progettualità 
e di avere una mailing list certa dei docenti coinvolti. Il form va 
inviato ad ogni inizio d’anno scolastico.

Lettera di candidatura alunni54 - La lettera di candidatura che 
vedete in esempio, viene rivolta ad alunni della scuola primaria. Si 
sottolinea che, al di là dell’aspetto prestazionale, ben presente nel 
documento, gli insegnanti valuteranno anche altri aspetti nell’ot-
tica della massima inclusività. Di questo, i genitori devono essere 
avvisati. È bene spiegare la lettera in un momento in presenza, in 
modo da chiarire bene tutti gli aspetti e rispondere a dubbi.

Esempio lettera genitori 155 - La comunicazione prima di una mo-
bilità con alunni è fondamentale, specialmente se coinvolge alunni 
della primaria. La lettera che trovate linkata è la prima di 2 lettere 
che vengono comunque mandate dopo un incontro in presenza in 
cui si spiegano finalità e dettagli e si risponde a dubbi e domande. 
Può essere adattata e semplificata in caso di alunni più grandi.

Esempio lettera genitori 256 - Lettera pre mobilità che contiene gli 
ultimi dettagli di tipo pratico e rassicura i genitori.

https://docs.google.com/document/d/1k0lAEzfEpadcdI4Snq-qCIFms19MsedU3qL3b_IvHzo/edit
https://docs.google.com/document/d/1k0lAEzfEpadcdI4Snq-qCIFms19MsedU3qL3b_IvHzo/edit
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSd2dxGtxZof0WYKL39HKuE9VEFDbPr77yMqABlfQztqyiGzCw/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSd2dxGtxZof0WYKL39HKuE9VEFDbPr77yMqABlfQztqyiGzCw/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeLe_NggPn-jEynlI--BwKWoNWO4LA5lL3pNEQZb0HoZJBOfg/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeLe_NggPn-jEynlI--BwKWoNWO4LA5lL3pNEQZb0HoZJBOfg/viewform
https://docs.google.com/document/d/1pwT8vf4CJeq0nUryj51eIz5_3zgNRSxbA4phXbqdbys/edit
https://docs.google.com/document/d/1pwT8vf4CJeq0nUryj51eIz5_3zgNRSxbA4phXbqdbys/edit
https://docs.google.com/document/d/1_4i9SxFVy6hC7yNfSkcodQ5B_UzFq9Su6DOPQ-u-QaA/edit
https://docs.google.com/document/d/1_4i9SxFVy6hC7yNfSkcodQ5B_UzFq9Su6DOPQ-u-QaA/edit
https://docs.google.com/document/d/19qAImz7vuJyUfIboTvoqlSTv0d49mybynsjmQpELPIU/edit
https://docs.google.com/document/d/19qAImz7vuJyUfIboTvoqlSTv0d49mybynsjmQpELPIU/edit
https://docs.google.com/document/d/1K3QGA1CbfFQtqg4yP2h-8HKEY10ivRElbvoTInmJaNo/edit
https://docs.google.com/document/d/1K3QGA1CbfFQtqg4yP2h-8HKEY10ivRElbvoTInmJaNo/edit
https://docs.google.com/document/d/1ul6nHJrz3lMCdj7pVHcQ-79vZKn5nUpZo8C9-dzp4AM/edit
https://docs.google.com/document/d/1ul6nHJrz3lMCdj7pVHcQ-79vZKn5nUpZo8C9-dzp4AM/edit
https://docs.google.com/document/d/1NT5sp35k0DnLPcsZeGIsrUfD9B6e4ThdPS4vWtbXTzw/edit
https://docs.google.com/document/d/1NT5sp35k0DnLPcsZeGIsrUfD9B6e4ThdPS4vWtbXTzw/edit
https://docs.google.com/document/d/1K3QGA1CbfFQtqg4yP2h-8HKEY10ivRElbvoTInmJaNo/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1ul6nHJrz3lMCdj7pVHcQ-79vZKn5nUpZo8C9-dzp4AM/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1NT5sp35k0DnLPcsZeGIsrUfD9B6e4ThdPS4vWtbXTzw/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1k0lAEzfEpadcdI4Snq-qCIFms19MsedU3qL3b_IvHzo/edit?usp=sharing
https://forms.gle/8mTaEzn2b6RhrFv19
https://forms.gle/cw8C1yLAxX2s2NVR6
https://docs.google.com/document/d/1pwT8vf4CJeq0nUryj51eIz5_3zgNRSxbA4phXbqdbys/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1_4i9SxFVy6hC7yNfSkcodQ5B_UzFq9Su6DOPQ-u-QaA/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/19qAImz7vuJyUfIboTvoqlSTv0d49mybynsjmQpELPIU/edit?usp=sharing
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57. Esempio modulo 
di somministrazione farmaci 
http://bit.ly/EsempioFarmaci 

58. Esempio attestato meeting 
Erasmus KA229 http://bit.ly/

EsempioAttestatoErasmusKA2

Somministrazione farmaci alunni57 - Tutti gli aspetti vanno consi-
derati, è quindi utile essere pronti anche per piccole problematiche. 

Esempio certificato di partecipazione ad un meeting58 - Viene 
rilasciato nominalmente a tutti i partecipanti. Le date da indicare 
sono quelle di partecipazione alle attività, escluse le date di viaggio.

NB: altri strumenti per i partenariati KA229 o KA201 vengono cre-
ati in modo collaborativo, all’interno del partenariato da tutti i partner.

8. Conclusioni

In questo Quaderno Strumenti, siamo riusciti a mettere a punto 
un repertorio che restituisce a tutte le piccole scuole gli esiti di un’o-
perazione di intervento e riflessione sulle pratiche di internazionaliz-
zazione. Data la complessità della pratica educativa sarebbe stato pos-
sibile rappresentare la conoscenza di chi l’internazionalizzazione l’ha 
fatta per davvero avvalendosi solo di linee guida procedurali, perché la 
trasferibilità è un prodotto del dialogo e del racconto.

La testimonianza diretta di chi ha negli anni promosso la crescita 
di una nuova visione del curricolo europeo accompagnata dal tenta-
tivo di formalizzare, attraverso l’identificazione gli elementi comuni e 
ricorrenti, un percorso lineare e percorribile in più step, ci permette 
di elaborare un sapere più esteso rispetto al caso singolare, per quanto 
esemplificativo e in grado di garantire replicabilità in tante altre pic-
cole realtà innescando quindi processi di innovazione a cascata e per 
emulazione all’interno del Movimento delle Piccole Scuole. 

Europe, a one-way road, è "un’operazione di teorizzazione dal di 
dentro" (Colicchi, 2010) "socialmente costruita dai docenti in un con-
testo di apprendimento situato" (Parigi et al. 2020 p.50) e documentata 
in questo prodotto al fine di posizionare l’internazionalizzazione tra 
quelle leve in grado fare della piccola scuola un contesto educativo 
equo e di qualità. 

https://docs.google.com/document/d/1sPMIATUDU_Z_Wd34iIPtGORThMq5Ov2me6THfkZiCCM/edit
https://drive.google.com/file/d/0B2m5vX0xAmi5TUJKN2JSZl9BM2VVU2JBbUwycjRDa3VBcUhN/view
https://drive.google.com/file/d/0B2m5vX0xAmi5TUJKN2JSZl9BM2VVU2JBbUwycjRDa3VBcUhN/view
https://docs.google.com/document/d/1sPMIATUDU_Z_Wd34iIPtGORThMq5Ov2me6THfkZiCCM/edit?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/0B2m5vX0xAmi5TUJKN2JSZl9BM2VVU2JBbUwycjRDa3VBcUhN/view?usp=sharing
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